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PARTE TIFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compfacque nominare stelf 0rdine della Corona
d'Italia:

Sulla propost,a del Ministro dell'Interno:
Con dooreto deni 81 dicembre 1884:

A commendatore:

Ferrero-Gola cav. dott. Giuseppe, membro |del Consiglio sanitario

provinciale di Roma.
Golanzò cav. dott Celestino, ispettore generale di '2a !lasse nel bli-

nistero delPInterno,

Maranca-Antinori cav. Lodovico, deputato al Pallumento nazionale.

Toscani cav. prof. Davide, capo dell'Ufficio d'igiene o di,assistenza
sanitaria nel munietpio di Roma. .

Ad pinsiale:
Lanzi cav. dott. Matteo, di Roma.

Brambilla cav. ott. Camillo, presidento dclla Pia Casa d'industria

di Pavia. 3

Bermani cav. Ben¢detto, consigliere di Prefettura.

Pasculli cav. avv. Federico, consigliere delegato.
Zucco conte cav. À1berto, di Padova.
De Castris cav. Arcangelo, sindaco di Salice Salentino, consigliere pro-

Vinciale di Lecae.

Messina cav. Ernestopassessore municipale di Girgenti.
De Leo avv. cav. Andrea; assessore comunate di Salerno.

Terigi cav. dott. Guglicin10, di Roma.
A cavaliere:

Strada Lorenzo, capitano nell'arma dei RR. carabinieri.

Amenduni Alfredo, tenente nell'arma dei RR. carabinieri.

Gughelmini d'Antonio, presidento della Commissione degli Asili m-
fantili di Padova.

Turletti Dr Domenico, di Torino.
De lionestils Cono, sindaco di Teggiano (Salerno).
Anhalt Filippo, di Palermo.
De Steffanis Giuseppe, ragioniere di Prefettura, collocato a riposo.
Spohdoro Saverio, segretario di Prefettura, collocato a riposo.
Pellegrini cav. Dr Emilio, segretarlo di Prefettura collocato a riposo.
Rovel•i Giuseppe, segretario di Prefettura, collocato a riposo.
Bonavito Saverio, di Salerno.
All Dr Alberto, di Salorno.
Liguori Dr Luigi, assessore comunale di Salerno.
Grossetti Giovanni, di Mombaruzzo.
Ferro avv. Engenio, revisore al Senato del Regno.
Bertini Dr Leopoldo, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Roma.

Tuccimei Dr Ignazio, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Roma.

Garinei Vmeenzo, membro del Consigho sanitario provmciale di Roma.
Fiorelli dottor Giovanni, medico dell'UfBelp d'igiene municipale di

Roma.

Placidi dottor Placido, medico dell'Ulllcio d'igiene municipale di

Roma.

Marchi Arvidiacono Alberto, di Pescio.
Pazzini Dr Antonio, di Torino.
Corrias Atzori notalo Filippo, Sindaco di GInlarzo.

Boarcili avv Felice, membro dcIln Deputazione plotinciale di Cuneo.

Fusco avv. Tommaso, smdaco del comune di Trani.

Spagnolelli Marco, già sindaco di Andria.

Olivan ing. Angelo, presidente della Pia Casa di ricovero m Padova.

Allotta barone Gaetano, di Gorlago.
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LEÛrGI E ECRETI rug e ratteri volui dall'art. 13, IÀte a de a ligge
sui Lgvo Pubblici;
Consigerando ché la strada sovraindicata, della lunghezza

18 Numero SARS (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
det Wecreti del Regno conuene il seguente decreto:

di chil¶metri 6 e 50 circa, essendo la Iirosecuzione di al-

UMBERTO I
tra stkada costruita dalla Repubblica di S. Marino, serve

er grazia di Dio e per volontà della Naziono y po in comunicazione S. Marino colla strada provin-
RE D'ITALIA cia Verucchiese, per mezzo della quale e di altre strade

le deliberazioni delli 15 e 16 dicembre 1883 con Pÿovinciali si raggiunge la stazione di S. Arcangelo sulla

le quali il Consiglio provinciale di Avellino stabili di clas.
I rrovia Išologna, congiungendosi con ciò S. Maririo ed il

sifÏcare fra le strade provinciali le seguenti: no territorio con Cesena e Forlì;

1. Detta di Cassano S. Francesco, dal Borgo di Cas- Visto l'art. 14 della legge sui Lavori Pubblici 20 marzo

sano sulla provinciale Paternopoli Croce d'Acerno alla er 1865;

cevia S. Francesco sulla provinciale Calore-Ofanto ; Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

2. Denominata Conza Sant'Andrea, da presso il nte pei Lavori Pubblici,

dell'Arso sulla nazionale di Matera al Piano di Vi sulla Abbiamo decretato e decretiamo:

nazionale Valva Bisaccia;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20 zo 1865,

n. 2248, allegato F 4

Visto il ,parere emesso dal Consiglio supe ore dei.La-
vori Pubblici in adunanza 2 maggio 1885; /
Considerando che contro la precitata del berazione del

Consiglio provinciale di Avellino non vengero prodotte
opposizioni e che le strade sovraindicate riv tono i carat-
terÌ previsti dall'articolo 13 (a e d) della 1 g'y precitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Se ° di 'Stato

pei Lavori Pubblici,

La strada che dal confine di S. Marino, in luogo detto
Cella del Sorbo, mena alla provinciale Verucchiese, è ag-
giunta all'elenco delle strade provinciali di Forli.
Ordiniamo che il presente decheto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandoña chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1885.

UMBERTO.

Grau.
Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate provinciali le dug strade sopracitate, da
inscriversi come tali nell'elenco delle provindiali dellipro-
vincia di Avellino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 'leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1885.

UMBERTO.
Genu.

Visto, li Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero SKSA (Serie 3a) della Raccolta w/]iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volona dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 13 ottobre 1884 del Consiglio
provinciale di Forli, colla quale fu stabilita la classifica-
zione fra le provinciali della strada che dal confine della

Repubblica di San Marino al luogo detto Cella del Sorbo

mena alla provinciale Verucchiese;
Visti gli atti delle seguite pubblicazioni della delibera-

zione suddetta, dai quali risulta che non venne contro di

essa presentata alcuna opposizione;
Visto il voto 2 maggio corrente del Consiglio superiore

dei lavori pubblici, il quale ha riconosciuto nella detta

Il Numero SISS (Serie 3*) della Raccolta u/)!ciato dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena Nasione
RE D'ITALIA

Visto il decreto del prefetto della provincia di Vicenza
in data 7 novembre . 1884, col quale, non essendosi da

quel Consiglio þroñàciale deliberato in tempo utile su,lla
dichiarazione di provincialità della strada dalla provinciale
Vicenza-Asiago al confine austriaco presso Lastebasse

(n. 245, elenco III, tabella B, legge 23 luglio 1881), si
ordinava la pubblicazione d'ufficio del detto manifesto in
tutti i comuni della provincia, a termini dell'art. 14 della

legge 20 marzo 1865, allegato F;
Visti i certificati di eseguita pubblicazione, da cui risulta

che nessun reclamo venne opposto dai comuni interessati;
Visto che il Consiglio provinciale non ha creduto op-

portuno emettere alcuna deliberazione al riguardo, nè re-

clamare contro l'ordinato procedimento d'uffigip;
Visto il voto emesso dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici in adunanza generale addì 9 maggio 1885;
Visti gli articoli 14 della legge 20 marzo 1865, all. F,

4 della legge 23 luglio 1881, n. 333, e 1• del regolamento
20 marzo 1884, per l'esecuzione di quest'ultima legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È aggiunta all'elenco delle provinciali di Vicenza la strada



GAZZETTA UFFFRATm,DEL REGNO D'ITANA 2667

dalla provinciale Vicenza-Asiago al confine austro-ungarico Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi-e dei
presso Lastebasse. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Ordiniamo che il presente (locreto, munito del sigillo dello osservarlo e di farlo osservare.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Dato a Roma, addi 28 maggio 1885.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

UMBERTO.
osservarlo e di farlo osservare. Passma.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1885• Visto, il Guardaatgini: PEASINA.

UMBERTO.
GENALA• 14 Numero 8185 (Serie 3') della Raccolta u/]Iciale delle leggi e

Visto, II Guardasigilli: PESSINA• dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
[L Numero 8180 (Serie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e per grazia di Dio e per volontå della Nazione

dei decreti del llegno contiene il seguente decreto: RE D'ITALIA

UMBERTO l
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 10 aprile 1881, n. 179, 7 febbraio
1884, n. 1938 e 3 giugno anno stesso, n. 20&3 (Serie 3=)
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I ricevitori del lotto non possono essere
promossi o trasferiti ad altri banchi, qualunque ne sia
l'aggio, se, nel giorno in cui si è aperto il concorso del
banco cui aspirano, non siano decorsi due anni dal giorno
in cui hanno preso possesso del banco del quale sono

titolari.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
nsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSmA,

li Nutnero 8284 (Serie 3a) detta Raccolta n/ficiale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del notariato, approvato con Nostro de-
creto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 26), 9 Le 150 del

relativo regolamento 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie ga)
Vista la domanda inoltrata dal comune di Piazza Ar-

merina unico interessato per la istituzione di un Archivio

notarile mandamentale in quel luogo, e le analoghe delibe-
razioni della Deputazione provinciale di Caltanissetta;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di Grazia

e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E istituito un Archivio notarile manda-
mentale nel comune di Piazza Armerina, capoluogo di

mandamento, distretto di Caltanissetta;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello i

Visto il R. decreto 20 aprile 1882, n. 742 (Serie 86),
col quale fu provveduto al riordinamento della statistica

giudiziaria civile e penale del Regno;
Ritenuta la convenienza di modigenre il disposto degli

articoli 5 e 6 del decreto stesso; *

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia, e dei
Culti, d'accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La prima parte dell'art. 5 del llegio decreto 20
aprile 1882, n. 742 (Serie 3a), à modificata corbe segne:
« La Commissione si compone del direttore generale della

statistica e di altri diciannove membt'i nominati dal Mini-
stro della Giustizia. »
Art. 2. Al capoverso dell'articolo 6 del decreto stesso é

sostituito il seguente :
« I membri che escono non possono essere confermati;

possono perb venire nuovamente nominati dopo un anno
dal giorno in cui hanno cessato di far parte della Commis-
sione. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeialè delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì M maggio 1885.

UMBERTO.
Passin.
Gamator.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

IL GUARDASIGILLI

llinistro Segretario di Stato per gli Mari di Gratia e Giustizia e dei Culti,
Visto il Regio decreto del 20 aprile 1882, col quale fu provveduto

al riordinamento della statistica giudiziaria civile e penale del Regno,
e fu incaricato il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti di proco-
dere alla nomina dei componenti la Commissione istituita col decreto

stesso;
Visto il Regio decreto del 24 maggio 1885;

Decreta:

Sono chiamati a far parte della Commissione per la statistica glu-
diziaria civile e penale del Regno pel triennio 1885-88 i signori:
Costa comm. Giacomo, procuratore generale alla Corte di appello in

Bologna;
De Negri cav. Carlo, caposezione alla direzione generalo di statistica

nel Ministero di Agricoltura, Industria e Commerci
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Mazzucchelli comm. Edoardo, capo divisione nel Ministero dell'In-

te,rno;
Tami cav. Antonio, caposezione nel Ministero,di Grazia e Giustizia e

del Culti;
Vazio comm. Napoleone, direttoro genoitle dello carcerI nel Ministero

Rinterno.
È incaricato dell'uffleto di yleesegretario, in luogo del car. De Negri,

il s . Borgomanero cay. Luigi, segretario nel Ministero di Grazia e

G1ustizia e del Culti.

Roma, 9 glugno 1885,
14 Ministro: PESSINA.

li0MIliE, PROMOZI019I E DISPOSIZI01tÏ

Disposizioni fatte nel personale tripendente dal Minf-
stero della Guerra:

con R. Decreto 3 maggio 1885.

Pagnamenta cav. Filippo, maggiore generale, giudice del tribunale su-

premo di guerra e marina, esonerato dalla detta carica, Gnecco
conte Gaspare, id. membro del comitato delle armi di fanteria e

cavalleria, riominato g'iudice del tribunale supremo di, guètra e

marina.

Con R. Decreto 3 maggio 1885.
Cantarini nob. cav. Pietro, capitano nel distretto militare.di. Pistola,

collocato In riposo in seguito a sua domanda, ed inscritto nella

riserva coll'attuale suo grado, Vercillo Isacco, tenento 42 fanteria,
dispensato, dietro volontaria dimissione, dall'effettività di servizio

noil'esgrcito permanente, ed inscritto col suo grado nel ruoli de•

gli ufficiali di complemento, dello stesso esercito permanente,
Pollini Augusto, sottotenente 60 id., collocato,in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con R. Decreto 7 maggio 1885.

Ghecerelli cav. Luigi, tenente colonnello nel distretto militare di Ve-

rona, Ronzoni Giuseppe, capitano, Spernazznii Achillo, id. alu-
tadte maggiore, Bordh Enrico, id., collocati neÌIa posizione d1,ser-
vizio ausiliario in seguito a loro domanda. Costamagna cav. Giu-

seppe, capitano di fanteria addetto al comando della fortezza di

Fenestrelle, collocato in riposo, in seguito a sua domanda, ed in-

scritto nella risérva coWattuale suo grado. I tenenti di fanteria Ver-
naci Angelo, Lorenzotti Pietro, Santacroce Luigl, sono dispensati,
in seguito a volontaria dimissione, dall'effettività di servizio nell'e,-
sercito pormanente ed inscritti collo .stesso loro grado nel ruolo

degli utIlciali di complemento dello stesso esercito permanente e

nel reggimento cui rispettivamente appartengono. Franchini Do-

menico, tenente distretto Mondovl, collocato nella posizione di

servizio ausiliario, a sua domanda.
Con R. Decreto 3 maggio 1885.

Montuori cav. Giuseppe, capitano 2 genio, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con R. Decreto 7 maggio 1885.

Rovasende DiRovasenda Ottavio, tenerite nel regglálento cavalleria Mi-

lano, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. Decreto 3 maggio 1885,

31agnetti Filiberto, sottotenente medico 77 fanteria, dispensato, dietro

sua domanda, dall'effettività di servizio nel regio esercito perma-

nonte ed inscritto collo stesso grado ed anzlanità nel ruolo degli
uffleinli di complemento del corpo sanitario militare dello stesso

regio esercito permanente.
Con R. Decreto 7 maggio 1885.

Zampetti Alfonso, flottotenente medico 27'fanteria, dispensato dietro

sua domanda, dalPeffettività di serviziö nel regio esercito perma-

nonte ed inscritto col suo grado e gnzianità nel ruolo degli ufD-
elali di complenWnto del.corpo sanitarlordello stesso regio eser-

cito permanente. di Livorno.

Con R. Decreto 3 maggio 1885.

Cardazzi Fortunato, capitano contabile addetto alla direzione dell'ospe-
dale smilitare principale di Firenze, collocato a riposo, in ,seguito

a sua domando, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo 'grado,
Peracchi Luigl, id. panificio Torino, id. nella posizione di se.rvizio

ausiliario, Cattaneo Luigir id. in aspettativa, per motivi di fami-

. glia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.
*

Con R. Decreto 3 maggio 1885.

Bianchi Guglielmo, tenente veterinario, col.locato in apettativa per mo-

tivi di famiglia, Pafundi Canio, sottotenente veterinario in aspeb-
tativa per riduzione di corpo, richiamato in attività di servizio.

Con R. Decreio 3 maggio 1885.

Urbini .Leone, sottotenento di complemento dell'esercito permanente,
arma di-fanterlagtrasferto colloystepso, gradoad anzionithunel

olo d lÑfBelali di'complemento dell'esercito permanente arma

del'genig.
Con R. Decreto 7 maggio 1885.

Fasolis Paolo, sottotenente di complemento del 75 fanteria, accettata

la volontaria dimissione dal grado. Formaggia Emilio, caporale
volontario in congedo iliimitato, laurcato in medicina e chirurgia,
nominato sottotenente medico di complemento nel R. esercito

permanente.
Con R. Decreto 3 maggio 1885.

Gregoretti cav. Andrea, capitano di fanteria in posizione di servizio

ausiliarlo, Remondini Roberto, id. id. id , Vianio cav. Domenico,
capitano contabile id , Giovine Alfonso Maria, tenente contablie

id., collocati a riposo, in seguito a loro domanda, ed inscritti nella
riserva coll' attuale loro grado.

Con R. Decreto 7 maggio 1885.]

Martelli cav. Giovanni Alessandro, capitano di fanteria in posizione di
servifio ausiliario, Milesi cav. Enrico, capitano contabile id., An·
saldo cav. Cesaro, id. id., Orlandi cav. Gaetano, id. id., Gigli Ma-

riano, tenente di cavalleria id., collocati a riposo, in seguito a

loro domanda, ed inscritti nella riserva coll'attuale loro grado.

Con R. Decreto 7 maggio 1885.

Losi Luigi, tenente nella milizia territariale, arma di fanteria, accet-
tata la volontaria dimissione dal grado, Pollini Marco, id. in ri-
forma, nominato capitano nell'arma di fanteria della milizia terri-

toriale, Maurizio Giuseppe, sottotenente dimissionario, nominato
tenente nelParma di fanteria della milizia territoriale, Mecatti Alberto
sottotenente nella mifizia territoriale, arma di fanteria, accettata
la volontaria dlmissione dal grado.

I seguenti ex sottufficiali del regio oscrcito, sono nominati sotto-

tenenti nella milizia torritoriale ed 9ssegnati all'arma di fanteria:
Barello Sante, Luera Niccola, Ber lo Giuseppe, facomelli Giovanni,

Andreozzi Stefano, Marano Vircenzo, Galligari Enríco, Fellico Fer-
dinando.

I seguenti cittadini, aventi i requisiti determinati dal regio decreto

26 aprile 1883, sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale, cd
assegnati all'arma di fanteria:

D'Arce Gio: Battista, Abbona Lorenzo, Giammaria Niccola, Resci Tom-

mato, Di Gregorio Paolo, Ciccarone Francesco, Garufl Gio: Bat-

tista, Pucci Francesco Saverio, Angeloni Umberto, Penco Gio: Bat-

tista, Mori Nicodemo, Brighi Paolo, Sacco Gustavo, Gorò Andrea

Fornera Lucio, Castelli Vincenzo, Chiappella Agostino, Meynet An-

tonio, 1)iandrà Di Reaglie Guido, Gagliardi Domenico, Saggese Raf-

faele, Nocilla Giovanni.
Panunzio Sabino ingegnere civile, domiciliato a Molfetta, nominato sot.

.
totenente nell'arma d'artiglieria della milizia territoriale.

Battezzati Carlo, ex sottuÍlleiale dell'esercito id. id., Bandera Andrea,
id. id

,
Isi Ezio, id. id., Graverio Gio. Battista, id. id., Dal Maso

Francesco, ingegnere civilo, nominato tenente nell'arma del genio
della milizia territoriale, Nascimbene Antonio, ex sottuilleiale del

regio esercito, domiciliato a Voghera id. id.
e
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Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
det telegrafi :

Con Reali decreti del 30 aprile 1885:
Bartorelli Luigi, Gunala Cesare c Ploncher Attilio, ufficiali, sono no-

minati, il primo ispettore, e gli altri due segretari di ragioneria, con
Pannuo stiliendio di lire 3000.
Minotto dottor Carlo, ufBciale, è collocato in aspettativa per in-

fermità.
Desideri Luigi, ufBciale è collocato in aspettiva per motivi di

famiglia.
Con Ministeriale decreto del 2 maggio 1885:

Panvini Pasquale, ausiliario, à collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Con Reali decreti del 3 maggio 1885:

Mosell Ferdinando, sott'ispettom, è collocato a riposo, ed ammesso
a far Valere i propri titoli per quanto potrà compctergli a termini di

Icgge.
Barberis Raimondo, ufficiale, è promosso sotto ispettore con annue

tre 3000.
Con Ministeriali decrett del 7 maggio 1885:

Ruva Carlo, Funari Marcello, Maresca Giosuè e Fallagrossa Amil-

care, commessi, accordato loro l'aumento quadriennale di stipendio
che è cosl portato a lire 2500.
Russo Giovanni e Bellomo Antonio, commessi, accordato loro l'au-

mento quadriennale di stipendio che è così portato a lire 2350.
Con Reale decreto del 7 maggio 1885:

Gorra Angelo, ufficiale, è collocato in aspettativa per infermità.
Con Ministeriali decreti del 9 maggio 1885:

Stasio Ferdinando, commesso, è collocato in aspettativa per in-

fermità.

Ruva Carlo, commesso, è collocato in aspettativa per infermità.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE B COMMERCI

Atto di trasferknento di privativa industriale.
In virtù di atto privato fatto ad Anversa (Belgio) il 18 aprile 1885,

o registrato in Torino il 5 del successivo maggio al n. 19245, vol. 26,
atti privati, la International Bell Telephone Company Limited di

New-York, Stati Uniti d'America, ha ceduto e trasferito parzialmente
alla Società Telefonica Ligure a Genova, e cioè limitatamente alle

provincie di Genova e di Porto Maurizio, i diritti che le competono
sull'attestato di privativa industriale originariamente rilasciato al signor
Blake Francis di Weston (Stati Uniti d'America), in data 20 maggio
1880, vol. XXIII, n. 428, della durata di anni tre a decorrere dal

30 giugno 1880, successivamente prolungato per altri tre anni con

attestato 6 giugno 1881, vol. XXVI, n. 57, ed il cui titolo ò: Per-

fezionamenti nei telefoni.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino l'8 maggio 1885 e successivamente registrato presso la Di-

rezione Industrie e Commerci di questo Ministero per tutti gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 4 giugno 1885.
Il Direttore: A. MONZH.M.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanlo e deHe tasse sagH afari

Esami di ammissione af posti di Volontario nell'ammini-
strazione del Demanio e delle tasse sugli affari.
Nei giorni 14 e seguenti del prossimo mese di dicembre avranno

luogo pressog Intendenze qui¿presso indicate gli esä p 'am-

missione ai posti [di Volontario nell'amministrazione del Demanio e

delle tasse sugli allari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere :

Un quesito di Diritto o di Procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di Economia politica o di Sta

tistica;
Un problema di Aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle materie
che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre nozioni

generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro

studi.

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi
del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di Finanza della Provincia

di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-

lata da una lira e da essi firmata;
b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno di

18 nè più di 30 anni di età;
c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicilio

o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno ser-

bato sempre irreprensibile condotta ;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del tribunale

correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine all'ar-
ticolo 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembro 1865,
n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione flsica ;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di
sostentamento durante il tempo del Volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora figli di famiglia, o minori di età o manchino di mezzi

propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di
procurarglieli. Questi documenti dovranno essere Vidimati dal sindaco

locale per la legalità della firma e per accertare la verità dctl'esposto
o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con,
tratto impegno;

g) Il diploma di Laurea in legge, ovvero un cerficato emesso da

una Università del Regno o della competente autorità scolastica da

cui risulti avere essi compiuto il cqrso regolare d'istituzioni ciggi e
superati gli esami relativi, od anche 11 totificato d'avere essi aneso

con profitto agli studi legali in via privata per un anno intero a sensi
dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso occorre inoltre
la produzione del diploma di licenza liceale e la dicAiarazione del-

l'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni ifnposte dal pre-
cedente art. 30 del decreto stesso.

Si avverte: a) che i Volontari demaniali, nei casi previsti dai RR. de.
creti 18 luglio 1882 n. 928 e 27 agosto 1884 n. 2656, possono essere
nominati vice-segretari amministrativi di ultima classe nelle Intendenzo
di Finanza: b) e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884 n. 2823 af

Volontari demaniali, idonei alle reggenze di uffizi del Registro e De-

manio, viene assegnata, secondo l'ordine di classificazione e nei limiti

del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di lire cinquanta.
Roma, 12 maggio 1885.

3 Il Direttore generale : TESIO.

Elenco delle Intendenze di Finanza

presso le quali avranno luogo gli esami:

1. BARI per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.
2. BOLOGNA per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli, Modena,

Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.

3. CAGLIARI per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. FIRENZE per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. MILANO per le provincie di Ilergamo, Brescia, Como, Cremona,
Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
6. NAPOLI per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso,

Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.
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7 PALERMO per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti,
Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.
8. ROMA per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe-

rugia e Roma.

9. TORINO per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novara,
Porto Maurizio e.Torino.
10. VENEZIA per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Ro-

vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Si rende noto che, con effetto dal 1 luglio p. v., saranno atti-

Vate le collettorie postali di la classe qui sotto indicate, le quali sono
autorizzate al serŸizio delle lettere raccomandate e dei vaglia ordinari
e militari nei limiti fissa.ti dal Regio decreto del 4 febbraio 1883, nu-
anero 1245 (Serie 3a), ed a idre anche da intermediarie fra il pubblico
e gli ulisi di posta per le operazioni di risparmio, conformemente al-
l'altro Regio decreto del 31 ottobre 1884, n. 2752 (Serie 36).

Roma, 11 giugno 1885.

Collettorie e provincie.

Summonte in provincia di Avellino;
San Bartolomeo (Cagliari) id. di Cagliari ;
Pietracupa id. di Campobasso;
CastroçIelo id. di Caserta ;
3Ionchiero, id. di Cuneo ;
Rovereto (Ostellato) id. di Ferrara;
Porta Lucchese (Pistoia) id. di Firenze;
Roasenda _id. di Novara;
Santa Cristina d'Aspromonte id. di (Reggio Calabria) ;

Montesilvago - Stazyone (Montesilvppo) id, di.Teramo;
Ilorgo Anpyngata (Trapani) id. di Trapani;
Fauna d..di -Udine;
Mediis (Socchiere) id. di Udine.

'DIREZIONE GENERATÆ DELLE POSTE

AVViso.

St.rende noto che a datare dal 1 luglio p. v. è fatta facoltà ai

mittegti dei vaglia internazionali cambiati fra l'Italia e la Germania di

scrivere nello spazio esistente a tergo delle cedolette relative, le quali
possono essere staegate dai desticatari all'atto del pagamento, qua-
lunque comynicgione che loro oceprra di fare ai destinatari medesimi.

er,quanto riguarda i vaglia dell'Italia sulla Germania le comunica-
zioni onde trattasi dovranno essere fatte in presenza degli impiegati,
i quali:non.potranno permettere che per qualsiasi motivo i vaglia
sleno dal mittenti asportati.

Roma, addl ik giugno 1885.

.
.

I

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGÍlAFI

A.VViso.

:Il d0 corrente nella stazione ferroviaria di S. Marco Argentano-Rog-
glano Gravina, in provincia di Cosenza, è stato attivato il servizio

telegraileo pel, Governo e pei privati con orario limitato.

Roma, li 11 giugno 1885.

-DIREZIONE 'GENERALE:DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTA2IONE (Ín gg

SQë dichiarato che la rendita seguente del..gonso igato 5 Ot0, cioa:
n. 66818 Á'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire
40, al pople di Somano Giacomo, Claupio e Maria del vivente Giu-

seppe, minori, sotto l'amministrazione del detto loro padre, domici-
liati in Savigliano, ð stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblics
mentrechè doveva invece intestarsi a Somano Giacomo, Claudio e

Angela Margherita, minori, sotto l'amministrazione di detto loro

padre, domiciliati in Savignano, veri proprietari della rendita stessa.

A termini delPhi·t. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla pri-
ma púbblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notillcate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'11 giugno 1885.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

PARE NON UFROIAI,E

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

SAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 803WARIO - Venerdl 12 giugno 1885.

Presidenza del Presid¢nte BIANÇBERI.

La seduta comincia alle 2 15.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta po-
meridiana tii ieri, che è approvato.

Yogazione a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati feri.

nartieki, segreggrio, fa la chiama.
PresÎ$Åte. Si lasceranno le urne aperte.

Commemorazione ,del deputato Mantellini.

Pro,sideite. Onorevoli colleghi! È sempre con sentimento di pro-

fonda amarèzza che adempio al triste ufDcio di dovervi partecipare
una ntrova sventura, la perdita d'un nostro collega. Il dolore che mi
p'pHme queñie vb1te m'incombe un si penoso dovere, oggi si ac-

úesce in me grandemente, così per la inattesa, impreveduta scia-

gura, come per la gravità della perdita che ci colpisce.
Úon. Giuseppe Mantóllini, che pochi giorni or sono, vedevamo an-

cora in mezzö á noi sorridente e sereno, assalito da un subito ed

atroce malore, ceasò di vivere all'una e mezzo di questa notte. Par.

lando di lui, vórrei che ogni mia parola 60008880 Un 6HC0miO • VOITOi

che ogni mio accento fosse l'espressione del mio vivo cordoglio e

dãl mio sincero rlnipfanto.
Giuseppe antellini era nato in Toscana nel 1816, e sin da giovane

egli si consacrò allo studio delle leggi con quell'ingegno. acuto e pro-
fondo che'doveva presto innalzarlo alla meritata fama di giurecon-
sulto valentissimo. Con la sua vasta dottrina, accoppiata ad una lo-

ca stringénte e ad eloquente Tavella, egli non tardò ad acquistarsi
uno splendida:posto fra i luminari del Foro in Firenze. Ivi occupò
uffici eminenti, visse di lavoro e di studio, e desideroso, quant'altri,
dell'unità e dell'indipondenza della patria, cooperð anch'egli al rag-
giungimento della .sospirata méta non appena la sua provincia, quella
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nobile parte ditalla, con sublimo slanclo e meravigliosa abnegazione
suggellð il patto dell'unità nazionale. Conseguito 11 supremo intento,
Giuseppe Mantellini entrð a prender parte alla vita politica, e nell'un-
decima Legislatura, il 18 febbraio 1872, la sua nativa Firenze lo elesso
a proprio rappresentante al Parlamento nazionale.
,Ebbe da' suoi elettori nelle successive Legislature la conferma d'una

indiscussas fiducia, e dalla Camera ottenne costanti e luminose testi-

monlanze di altissima stima, caseado stato chiamato a far parte delle
più cospicue Commissioni o spesso eletto relatore di importanti dise-
gni di legge. lion minori attestazioni di piona flducia e di alta consi-
derazione gli vennero date dal Governo nationale che lo nominð con-
sigliere di Stato, e dipoi gli aindò il ragguardevole e delicato uilicio
di avvocato generale erariale.
Giuseppe Mantellini si dedicð por tutta la vita alla ricerca del vero

ed alla difesa della giustizia.
Con pensiero profondo egli scrutava i responsi dell'antica e mo-

derna sapienza giuridica. E così, alimentando la sua mente elevata,
con animo equanime, indagava i segreti dell'umana coscienza, e no

traova una guida sicura al suoi retti ed imparziali giudizi. Ma nè la

severità degli studi, nè Pausterità del magistrato poterono mai sco-

mare in lui quella ingenita bonth, quella eccellenza dl cuore che lo

rendevano accessibile ad ogni sentimento nobile e generoso; spesso
le ruvide forme contrastavano con la gentilezza dell'animo suo, che

aprivasi spontaneo ad ogni desiderio del bene, ad ogni più intimo

affetto di famiglia, ad ogni senso più verace di amicizia.
Giuseppe Mantellini fu nella vita pubblica esempio preclaro di scru-

polosa rettitudine e di insuperabile integrith : serbó inalterata la sua

religione del dovere e la sua devozione alla patria, che servl con

amore e con zelo indefesso. Illustre per i suoi scritti giuridici, che

rimangono a testimoniare della sua dottrina e sapienza, il Man-
tellini fu, a più d'un titolo, benemerito della pubblica Amministra-

zione, nella quale lascia una lacuna che assal difficilmente altri potrà
colmare.

Esempio, nella vita privata, d'una esistenza immacolata, saggia. la-
borioso, na per gli onori di cui fu insignito, nè per gli alti uffici oc-
cupati, egli non abbandonòmai quella modestia e quella semplicità che

accrescevano pregio al suo personale valore
Di Giuseppe Mantellini deputato, non ð di voi, onorevoli colleghi,

chi non ricordi la solerzia con la quale egli ognora prese parte ai

nostri lavori; non è di voi chi ignori il robusto ingegno, la pro-

fonda dottrina, la maschia eloquenza con cui egli illustrava questa no-
stra Assemblea; non ò di voi chi possa mai essere immemore della

affabintà di maniere, della cortesia dell'animo con cui egli Vitcva
in mezzo a noi come in mezzo ad una sua seconda ed eletta fa-

miglia.
Den lo potrei confermani con quale vivo interessamento per cia-

scuno di Voi, egli meco intrattenevasi ad ogni occasione ; ben potrei
raccontarvi con quanta affettuosa soffecitudine egli di continuo mi

richiedesse notizie alloraquando qualche nostro collega cadeva am-

malato. Per dovero di comune gratitudine, dovrol ben anche rammen-
tare con quale commozione egli apprendesse ogni nostra sventura, e

come, non ha guari, nella infausta circostanza d'un'altra amara per-

dita da noi sublta, gli sgorgasse dal ciglio una lacrima che il dolore

premeva, ma la modestia mirava a nascondere.

Forse egli sentiva il triste presagio della sua flne vicina o Imma.

tura; forse egli rendeva al perduto collega quel tributo di pianto che
presentiva gli sarebbe stato ben presto ricambiato.

Interprete del vostri sentimenti, onorevoll colleghi, io rendo all'il-

lustre e compianto 'nostro collega Giuseppe Mantellini un tributo di
vivo e profondo dolore. Egli è a nome vostro, ch'io gli attesto anche

una volta quell'affetto e quella riverenza che avevamo per Lui e che

consabreremo per sempre alla sua venerata memoria (Vive appro-
vazioni).
Perazzi, collega e concittadino del compianto Mantellini, ne com-

memorn le virth. Da oltre 37 aunt lo conobbe, fin da quando si pre-
patavano le elezioni per la prima Assemblea toscana, e mantenne con

esso inalterata amlcizia, nonostante le divergenzo che in questioni se-
condarie potessel o avere avuto.

Ma le divergenze appunto confermavano l'amicizia o la stima verso

di lui, sempro mosso da ciò che egli riteneva essere retto. E se a

taluno parve forse reciso nei modi, nessuno ne disconobbe mai la
integrità perfetta.
Giureconsulto, amð soprattutto la giustizia. Vigile difensore degli

interessi dello Stato, li difese sempre con passione.
Nell'alto ufficio da lui tenuto polle solo a sua guida la verità, e il

culto della verità ispirò nei suoi dipendenti. E per questo additava
come modello agli avvocati erartali Papiniano, di cui nobilmente

scrisse, come difensore e martire della verità.
Sotto apparenze forse rigide, batteva un cuore affettuosissimo; e

'ncancellabile dolore fu per lui la perdita della consorte che ricor·
dava ancora amorosamente morendo. Possa la sua memoria essero

di esempio a tutti coloro che debbono adoperarsi per la cosa pub-
blica, come rimarrà nel cuore di chi lo conobbe. ( Vive approva.

zioni)
Ginori è certo di interpretare il sentimento di tutti i cittadini di

Firenze rimpiangendo nella Camera la perdita delPonorevole Mantel-
lini. Firenze perde in lui uno dei suoi migliori cittadini, uno dei pià
zelanti propugnatori dei suoi interessi, del qualb serberà incancella•
bile memoria. (Approvazioni)
Chimirri non può che con grande dolore ricordare la memoria

dell'illustre estinto, vicino tanto ai grandi giareconsulti romani, montre
manteneva le nobili tradizioni della scuola toscana. Finchè avrå culto
la memoria delle nobili virto, dell'ingegno e del carattere, si ricor·
derà la mente ed il cuore di Giuseppe Mantellini. (Approvazioni)
Luciani ricorda con compianto la memoria del Hantellini. Šciittore

eletto di opere egregie, confermð le verità di cui si fece campione
nell'alto ufficio che nobilmente per tanti anni egli tenne. Con lui si

perde uno di quegli antichi tipi florentini, purtroppo divenuti rari,
che all'arguta e chiara parola univano nobiltà di sentimenti, integrità
d'animo. (Approvazioni)
Mariotti ricorda, molto commosso, una sentenza di Gino Capponi,

con la quale, udendo della morte di un amico, gli disse : Caro mio.,
si muore a pezzii E così 6, poichò tutto a poco a poco si dilegua da
noi. Con la morte del Mantellini si dilegua un amico di tutti, perchð
egli fu il grande amico della giustizia, anzi della giustisfa ebbe la

passione.
Con questo sentimento creð l'Avvocatura erariale, e le diede por

norma il hbro, in cui vivrà, Lo Stato e il Codice civile.
Come esemplare agli avvocati erariali, scrisso Il Papiniano; ma

egh stesso era esempio agil avvocati erariali.
Per faro un monumento degno del fondatore de]PAVVocatura era-

riale, si faccia che d gno di lui sia il suo successore. (Vive appro·
vazioni)
Magliani, Ministro delle Fsnanze, a nome del Governo, ed anche

personalmente, commemora l'on. Mantellini del quale rimpiange com•
mosso la perdita. Accenna agli uillei da lui sostenuti, nei quali ebbe
tanta ragione di benemerenza della patria. Giureconsultò dello $thto,
non procurava che il bene dello Stato.

Il lutto del Parlamento si rulette nell'amministrazione, che perde in
lui cosi valido e integro difensore. Ilimarranno di lui le opere, e ti"
marranno come esempio perenne le sue virtù. (Appfocazioni)
Cavalletto propone che la Presidenza comunicht alla fadliglia ed

alla città di Firenze i sentimenti della Camera.
lileotera, dopo ciò che hanno detto Pdlustre presidento e gil egregi

colleghi in lode dell'estinto collega Mantellini, aggiungere altro gli
sembrerebbe non conveniente. Dira solo che il generale compianto
per la perdita del Mantellini à la prova migliore delle suo qualità, ha
to quali era prima una incontestata onestà.
Presidente pone a partito la proposta dell'on. Cavalletto.
(È approvata).
Estrae a sorte i nomi dei seguenti deputati che assisteranno ai ib-

nerali: Ferrati, De Renzis, De Risels, Berti Domenico, Paita, Solo, lla-
stogi, Monzani, Dini Ulisse e De Bassecourt.
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Dichiara vacante un seggio nel Collegio di Firenze.

Presentazione di disegni di legge.

Magliani,sMinistro delle Finanze, presenta due disegni di legge.
Uno per:costruzione del sublimatore Vigevano per distribuire lo ac-

que del Po'dal diramatore Quintínp Sella nella zona fra il Terdop-
pio ed il Ticino; ed un altrro per acquisti di alcune ragioni d'acqua.
.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, présenta una relazione della

Comáissione idraulico-economica per la sorveglianza generale del

bonificamento dell'Agro romano, sull'andamento dei detti lavori a

tutto l'anno 1884.
Dotto domanda a che punto siano i lavori della Commissionc che

stuilla la proposta di legge per la costityzione lp un sol comune di

cinque comuni soppressi in provincia'df Pesaro ed Urbino.

Presidente risponde che la Commissione è già convocata per

funodl.
Seguito della discussione det bilancio di precisione

del Ministero della Guerra.

Baratieri parla sul capitolo 28 : « Rimonta e spese dei depositi di
allevamento dei cavalli. « Rileva il Vantaggio di poter provvedoro al
rifornimento dei cavalli coi nostri deposlti di allovamento, clð cho fa
rimanere non piccole somme di danaro la paese.

Esamina i sistemi tenuti dai principali Sthti europei, ed i prezzi del
cavalli, e ne fa un confränto col nostro. Teme.perð. che negli acqui-
sti che si fanno in paese non si abbia una imþortazione mascherata

dall'estero per opera di poco scrupolo'sLspeculatori.
Espone altre considerazioni sul miglior modo di provvedere cavalli

per l'esercito, dei quali ha veramente necessità. E nota che conviene

sopra tutto provvedere in tempo.
Pozzolini parla sullo stesso capitolo. Rileva egli pure la deflcenza

che abbiamo di cavalli, e la necessità ,di un provvedimento che non

potrà aver veramento valore se non si ha una statistica esatta, e te-

nuta costantemente al corrente dei cavaill esistenti in Italia.

Perciò non trova efflcace il premio al proprietarl dei cavalli, mentre

esso riesce grave all'erario dello Stato, e propone di cancellal•e la somma
a tal uopo inséritta nel bilancio.

D'Arco non crede che i provvedimenti presi dal Ministro della

Guerra sul servizio di rimonta siano perniclo31 como alcuni pensano,

e credo che sia utile farne esperimento.

Ma poichè gli allevatori di cavalli sono sinistramente prevenuti su•
gli intendimenti del Ministro, ritiene indispensabilo qualche attp che

valga a dissipare quelle prevenzioni ; senza di cho un grave pericolo
sovrasterebbe all'esercito, il quale dove far pure si largo assegnamento
sulla produzione equina nazionale.
Esorta quindi 11 Ministro ad incoraggiare e promuovere la ippicol.

tura paesana. (Benel Bravo!)
JPelloux si riserva di esporre le sue osservazioni sulla diminuzione

di 400 mila lire per rifornimento di cavalli quando si discuterli la

legge sulla leva, limitandosi a notaro fin d'ora che la misura mal si

accorda col proposito di accordare 11 cavallo al capitani di fanteria.
Si unisce all'onorevole Pozzolini nel disapprovare le innovazioni in-

trodotte nel modo di requisizione del cavalli.

.Colonnadvella non può partecipare alla sodisfazione espressa dal

jdinistro perchè la cavalleria è fornita di cavalli sufficienti; giacchè,

se il numero risponde al bisogno, non puð, dirs1 altrettanto dolla qua-
iltà che pecca sovrattutto di resistenza specialmente per la mesco-

lanza delle razze. 4

Quanto al provvedimento adottato dal «Ministro di reclutare i cavalli

soitalito quando abbiano raggiunto tre anni d'eth, lo stima pernieloso
all'esercito che sarà costretto di accettare cavalli già logori da precoci

fatiche.
Ricotti, Ministro della Guerra, esponendo i provvedimenti adottati,

dimdstra che egli non ha punto dhninuita la forza delle armi a ca-

vallo, anzi Pha lievemente aumentata.
Per cið che concerne l'età, non ha stabilito che al debbano acqui-

stare unicamente puledri di tro anni, ma ha disposto che siano pre-

feriti quelli che abbiano raggiunto quest'eth; ciò che non ha escluso

che anche quest'anno si acquistassero 250 cavalli di due anni.

Assicura poi cho non si è scostato dai metodi della precedente am-
ministrazione per quanto si attiene ai depositi governativi, ma ha do-
vuto limitare l'acquisto a cagione del maggior numero di puledri
acquistati .l'anno scorso. Che se ha disposto che i cavalli vengano
mandati ai reggimenti in primavera invece che la autunno, a ciò è

stato indotto dgl consiglio dei Corpi tecnici, sebliene tale consiglio

torni di svantaggio all'aniministrazione.
Non comprende poi come lo si accusi di avversare le armi a ca-

Vallo, mentre ha accresciuto la razione della biada, ed ha sempre

ordinato che i cavalli si paghino quanto meritano, purchò sieno vera-

mente buoni.

Si meraviglia che gli onorevoli Pelloux e Pozzolini abbiano bias1-

mato il piovvedimento cho egli ha adottato por agevolare la requal-
zione dei'cavalli, perchè esso è perfettamente conforme alla legge del

1873, mentre il sistema precedentemente in vigore era illegale.
Si diffonde poi nel dimostrare la utilità del provvedimento che con-

sidera sommamente utile all'esercito ed alla finanza.

Gandolil, relatore, non accetta la proposta dell'onorevole Poz-

zolini.
Pozzolini la ritira.

(Approvasi 11 capitolo 28.)
Dotto prega il Ministro di affrettare gli studi per mlgliorare ilsma-

teriale di artiglieria.
Ricotti, Afinistro della Guerra, non credo che 11 nostro materiale,

tranne 11 carreggio che è in via di trasformazione, sia inferiore a

quello delle altre nazioni d'Europa.
(Approvansi i capitoli dal 29 al 41.)
Ohials domanda perebb non fu presentata la relazione intorno alle

opere nel golfo della Spezia.
Gandolil, relatore, e Bicotti, Ministro della Guerra, rispondono

che sarà presentata col bilancio di assestamento.

(Si approvano il capitolo 42 e gli altri tutti del bilancio. Lo stan-

ziamento complessivo del bilancio è approvato in lire 249,793,772 '70.
Si approva anche Particolo unico del disegno di legge.)
Presidente proclama il risultato delle seguenti votazioni a scrutinio

segreto:
Convenzione conchiusa tra il Governo e la provincid di Catania par-

il pareggiamento ,di quella Università alle altre di primo grado :
Voti favorevoli . . . . . .

.
.

131
Voti contrari

. . . .
. .

.
. .

112

Convenzione conchiusa tra il Governo e la provincia di Messina per
il pareggiamento di quella Università alle altre di primo grado:

Voti favorevoli . . . . . .
. . 133

Voti contrari . . . . . . . . . 111

Convenzione conchiusa tra il Ministero della Pubblica Istruzione, 11

comune e la provincia di Genova per il pareggiamento di quella Uni-
versítà a quelle .di 1 grado :

Voti favorevoli
. . .

. .
. . . 140

Voti contrari . . . . . . . . .
103

Convenzione con la provincia e il municipio di Torino relativa agli
Istituti scientiflei universitari, all'Ospedale di S. Giovanni ed al bluseo
industriale:

Voti favorevoli .
.

. . . . . . 167
Voti contrari . . . . . . . . . 76

(La Camera approva -- Commenti).
Presidento propone di rimandare la discussione del disegno di

legge per gla leva del 1885 ad una seduta antimeridiana da de-
stinarsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge per autorizzare spese militari

nel Mar Rosso.

Ungaro, segretario, legge il disegno di legge.
Baccarini vorrebbe che queste spese, a cui non si oppone punto,

fossero tenuto separate da quelle altre stanziate per spese militari nel

territorio nazionaló. Quindi propone che si facciano doppi capitolL
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Ricotti, Ministro della Guerra, risponde che potrebbe portare im-
barazzo fare capitoli doppi; accetterebbe però di fare articoli diversi

di bilancio, affinchè la Camera, nel consuntivo, possa vedere che cosa
costino le spedizioni africano. Coglie l'occasione per affbrmare che il

Governo non risparmia niente per l'igiene e il mantenimento delle

truppe.
Baccarini ha udito dire che si sono mandati in Africa alimenti

avariati; raccomanda anche miglior modo di trasporto. In quanto alla

questione del bilancio insiste nella sua proposta.
Sani G. respinge l'accusa che l'Amministrazione militare abbia spe-

dito in Africa alimenti' avariati, e invita l'on. Baccarini a provarla.
Solamente una quantità di pasta, di recente fabbricazione, andò a

male durante il viaggio della prima spedizione. Dà schiarimenti in-

torno al mantenimento delle truppo per dimostrare che il Governo

non trascura niente perchè nulla manchi,
Accenna poi i gravi imbarazzi che verrebbero all'Amministrazione

ove si adottasse la proposta dell'on. Baccarini, e prega la Camera di

non approvarla.
Magliani, Ministro delle Finanze, osserva che lo scopo che si

propone l'on. Baccarini è comune anche al Ministero. Tutto sta a tro-

vare il modo per tenere separata queste contibilità; ma quello pro-
posto dall'on. Baccarini non puð essere accolto a causa dei gravi Im-
barazzi che porterebbe.
Il Governo presenterà ogni anno una relazione speciale e detta.

gliata intorno alle spese per l'Africa, ma prega la Camera di non ap-

provare la proposta dell'on. Baccarini.
La Porta, Presidente della Commissione del bilancio, dice che

la Giunta del bilancio ha fatto obbligo al Governo di presentare una

relazione annuale delle spese d'Africa, ma non accetta la proposta
delPon. Baccarint
Baccarini osserva all'onorevole Sani che qualunque Amministra-

zione può fare contratti di provviste che poi arrivino avariate. Insiste
nella sua proposta.
Sani G. insiste nel credero imbarazzante per l'Amministrazione la

proposta dell'on. Baccarini.
Hagliani, Ministro delle Finanze, dice che non si possono fare

storni da altri capitoli, come telne l'on. Baccarini.
Baccarini domanda al Ministro delle Finanze se si credeva auto-

rizzato, senza un'altra legge speciale, ad eccedere lo stanziamento por-
tato da questa legge.

Magliani, Ministro delle Finanze. Il Governo non sarebbe auto-

rizzato.
Baccarini ritira la sua proposta.
Bosdari crede che per le guarhigioni dell'Africa il Governo do-

vrebbe servirsi di volontari da reclutarsi nell'esercito o fuori.

Domanda quali siano, in proposito, le intenzioni del Ministro.

Ricotti, Ministro della Guerra, dice che il Governo ha il di-

ritto di mandare le truppe permanenti fuori dei conflni dello Stato.

Qugsto per le questioni di diritto. Quanto alla opportunità di_creare
un Corpo coloniale, se ne potrà riparlare fra uno o due anni.

(St approvano i due articoli del disegno di legge.)
Mancini, Ministro degli A//bri Esteri, dichiara di esser pronto a

rispondere all'interrogazione dell'on. Demaria, presentata ieri.

Demaria, prendendo occasione dalla condanna dell'italiano Tesi a

Tunisi, vuol sapere dal Governo se abbia provveduto a tutelare i di-
ritti dei nostri connazionali, assicurandoli di un'equa ed imparziale
amministrazione della giustizia.
Domanda al Ministro se 11 fatto del Tesi sia in tutto vero; se il

governo abbia protestato, quale risposta abbla avuto, e se fosse le-

gittimo il rigore che venne usato verso quel nostro concittadino.

Si augura di dichiararsi soddisfatto della risposta del Ministro.

Mancini, Ministro degli A/Jari Esteri, rileva che il fatto del Tesi
fu narrato inesattamente dai giornali.
Si tratta di un alterco avvenuto in un teatro fra il Tesi ed un uf-

IIciale franceso.

Il Tesi fu arrestato e tradotto innanzi il tribunalo correzionale fran-

cese di Tunisi che ammise la provocazione a suo favore, e lo con-

dannò a sei giorni di carcere.
L'autorità militare francese fece premure al pubblico ministero al-

finchè interpones.se appello. 11 che fu fatto.

Dice essere conforme alla legge che la Corte di appello francese
debba pronunziare.
Ha ordinato al nostro consolo in Algori di chiedere la liþerth prov-

visoria pel Tesi, e la Corte di appello di Algeri oggi delibererà sul-

l'argomento.
Il governo non ha mancato al suo dovero di chiedere replicata-

mente ed energicamente, ma nella forma la più amichevole,ispiega-
zioni al governo francese, le quali furono tali da dissipare qualunque
malinteso che potesse turbare i buoni rapporti fra le due nazion

vicine.

Rende grandi lodi alla magistratura francese, nota per la sua im-

parzialità ed indipendenza.
Si augura che l'incidente deplorevole non verrà a turbare gli in-

teressi che legano le due nazioni. (Rumori in vario senso).
Demaria prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole Ministro ma

si riserva di dichiararsi soddisfatto quando il Governo presenterà un
documento dal quale risulti che il Governo francese ha sconfessato

l'operato del generale Boulanger.
Reclama dal Ministro un'energica azione per chiedero l'immediata

scarcerazione del Tesi.

Presidente annunzia che gli onorevoli Bonghi e Brunjalti hanno

presentato una proposta di legge di loro iniziativa.

Annunzia poi la seguento domanda d'interrogazione:
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevolo Ministro de!Firr·

terno sul divieto recentemente fatto agli Archivi di Stato di conce-

dere ispezione e copia dei registri del Governi nazionali del 1848-
1849.

« Pascolato. »
La seduta è levata alle 7 10.

DIARIO ESTERO

Il corrispondente dell'Havas da Londra scrive, a proposito della
crisi ministgeriale, che le notizie parlamentari hanno prodotto tina sorì

presa generale ed hanno fatto nascere un'ansietà intenea in tutti i
circoli diplomatici a motivo della importanza dello qu.estioni esterno
che si trovano intavolate, e particolarmente di quelle relative alla
neutralizzazione ed allo sgombero dell'Egitto, di quella concernente il
Canale di Suez e di quella che riguarda il tonfine russo-afghano, per
quanto si affermi che quest'ultima questlOno ò vicinissima ad essere

composta.
« Al primo momento sembrò temo'rsi che, ove la crisi ministeriale

prenda il suo intero sviluppo, tutto potrebbe trovarsi rimesso in que-
stione.

« La dimissione del gabinotto è stata portata alla regina a Balmo-
ral. E si crede la regina verrà a Londra perchè la erlsi darà luogo
a lunghi negoziati. Forse poi la regina rifluterà la dimissione del ga-
binetto per il motivo che questo venne posto in minoranza in una

questione incidentale. Nel qual caso il gabinetto rimarrebbe al potere
fluo alle elezioni di novembre, ma assai indebolito, e piuttosto como
amministrazione che come governo. »
A questo punto della sua lettera il corrispondente accenna alle pre-

visioni c.ontraddittorie , sulle conseguenze finali della crisi, e fa poi
notare come nel seno stesso del .gabinetto vi sia una frazione, com-
posta in principalità di sir C. Dilke e del signor Chamberlain, la
quale apertamente si compiace delle difReoltå sopravvenute, e cið per
la nota ragione dei dissensi che esistono tra ministri circa il rinno-
vamento del Crimes Act.
Intorno a questo particolare il corrispondente assicura non essem

vera la notizia data da alcuni giornall, che i ministri slensi potuti ac-
cordare sulla base di concessioni reciproche, o prosegno : Paccordo
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treva imminente quando il sopravvenire della crisi rimise tutto in

lestione.

« Sir Carlo Dilke ed jl signor Chamberlain volevano anzitutto, in
sta delle elezioni generali, rendere al loro partito la sua piena libertà
azione. La crisi ministeriale offre loro l'uscita tanto cercata; ma
Idst' ð appunto che rende più critica la situazione.

« Le informazioni sopra questo particolare, quantunque provenienti
a fonti molto diverse, sono precise. Da esse risulta clie se il signor
ladstone e l'intero gabinetto rimarranno al potere, allora appunto si

veleranno le difIlcoltà vere ed intrinseche della situazione.

< Tutti sanno che sir Carlo Dilke ed il signor Chamberlain sono

removibilmente risoluti di respingere ora le condizioni alle quali
treva imminente un accordo circa il Crimes Act. Essi avevano ac-

Ittate le condizioni di lord Spencer unicamente per non costituirsi

essi responsabili immediati della caduta del gabinetto. Ma, ove esso

si riboëtittilsea, i livedetti signori esigono di fápoNe lé foro condi-

Efolli, vogliono cloa separarsi dai colleghi.
« Nod & gossibile di prevedere cbinè queste gravissimo difficoltà

potranno essere eliminate. In og i daid nón è vero che le clezioni
potranno veilire anticipate, rimanerÈo a pena iÌ temþo necessario per
Papprestamelito dei duovi registri elettorali. »

La Pall Mali Gazette dice che il ministero Gladstone non esiste

più e che, seppure si ricostituisse un gabinetto liberale, il ministero
quale esso fu conosciuto dal 1880 in poi, sarebbe assolutamente
morto.

Crede la Pall Mail Gazette che il marchese di Salisbury accette-

rebbe il potere se gli riuscisse di persuadere 11 suo partito a seguire
la condotta che egli gli indicherebbe.
Parimenti il foglio citato non sa scorgere gli elementi per una ri-

costituzione del gabinetto.
La Saint Jame' s Gazette consiglia il capo del partito conservatore

ad accettare il potere per quanto nel momento attuale la responsabi-
lità ne sia enorme.

.
Secondo le informazioni dei giornali inglesi, il voto di lunedi dove

scomporsi nel modo che segue: i 264 voti contrari al governo com-
prendono tutti i conservatori presenti alla seduta, sei deputati liberali
e trentanove parnellisti. La minoranza dei 252 voti si compose di 249
liberali e di 3 parnellisti moderati.
Sir Çarlo Dilke prese la parola martedi sera al pranzo del Club

liberale della Çity.
L'oratore espresse la più grande flducia circa il risultato delle pros-

sime elezioni le quali, a giudizio di uomini competentissimi; daranno
ai liberali un trionfo maggiore di tutti i precedenti, soprattutto se le

elezioni saranno guidate dal signor Gladstone.

Sir Dilke fece il più caldo elogio del primo ministro che, a creder
suo, non si ritirerà dagli aKari per conseguenza del voto |contrario
datogli dalla Camera.
Aggiunse Voratore che tuttavia bisogna parlare con riserva della

risoluzione del governo finchè non si conosca la deliberaziorie della

Corona. Ma che non gli rincrescerebbe che i tories avessero l'occa-

sione di trattare le questioni di bilancio relative all'Afghanistan e quelle
concernenti il governo locale alla maniera indicata nei loro discorsi.

La questione afgana, disse sir Dilke, à oramai così prossima al suo
componimento che nulla di ciò che potessero fare i tories rischierebbe
di rimettero a pericolo la pace del mondo. Malgrado 11 loro linguag-
gio violento sir Dilke desidererebbe di vedere come essi vorrebbero

fare su qtiesto punto.

Secondo le últime notizie ufficiali ricevuto da Calcutta, la Conimis-
a e Inglese per la delimitazione della frontiera afgana è in via per

la regione dell'alto Paropamiso. I russi hanno compiuto la loro finea

telegrafjea fino a Merv, a 7() miglia da Sarakhs. Si continua a lavo-

,rare attivamente nella strada ferrata di Quettah.

Il governo del Nepal accorda al governo delle Indie tutte le facilità

per il reclutamento di cinque reggimenti ghorkas che saranno ag-

gregati all'esercito indiano.

Secondo un dispaccio dà Calcutta al Times, il cälotulello Ross, re-
sidente polities udl Golfo pehtoo, ríferiscó oha del tiirnè oëi þroclkrÌi
in lingua araba sono stati spediti in quelle regioni dal Mahdi.
Il Mahdi fd nota la sua intenzione di marciare alla conquista del-

l'Egitto e dell'Arabia. Il colonnello Ross crede che se porrà in atto

questo progetto, il Mahdi satà sostenuto dalla maggior parte della

popolazione.

Il. Temps dice che può considerarsi come perfetto l'accordo tra la

Francia e la China relativamente al trattato di pace definitivo tra le

due potenze.
I negotiatori francesi e chinest procedono ora alla revisione del

testo adottato. Questa operazione fatta molto minuziosamente, richie-
derà ancora qualche giorno. Il senso e la portata di ogni articolo, di
ogni parola, sono scrupolosamente tissati per evitare qualunque anfl-

bologia.
Subito che il testo sarà stato riveduto nel suo complesso,•:1 si-

gnor Patenôtre lo manderà, per telegrafo al ministro degli affari
esteri. 11 signor greycinet lo comunicherà immediatamente al presi-
dento della repubblica ed al suoi colleghi e lo presenterà poscia alla

Camera.

La Commisdione plenaria per il Cañato di Suei fia tenuto seduta il 10.
In seguito alla crisi ministeriaTd ä Londi'd, i deÏèghti inglesi crano

privi d'idtrofidili AufŠcleritÍ gióf' discuterè le riuöve modifícÀzÍoni del-
l'articold 10 relativ¥ iill'a'dto ith che sarà incaricata di sofvegliare la
Convenzione.

Di fronte a questa situazione- è probabile che la Commissione si

riunirà ancðra una volta per constatare l'accordo intervenuto sul þrin-
cipio fondamentale e su quasi tutto il testo. Essa rimetterà ai gabi-
netti interessati la soluzione dell'ultima questione lasciata in sospeso.
Si crede pérò che scongiurata la crisi a Londra, qtiesfurtimd ((ue

stione potrà essere risolta rapidamente percha l'accordo efa quiusÏ Aa-
sato nella seduta dell'8 giugno.

Le manovro della flotta germaliica avranno luogo quest'anno, prima
nel nord a poi nel Atare Baltico. Le grandi manovre d'insieme sarantio

eseguite dinanzi a Wilhemshaven. liei primi giorni del mese di agosto
si formerà a Kiel una squadra, composta delle navi-seuola per i vo-

lonSri, Stern, Šophie e Olga, delle navi-scuola per i mozzi, Luise,
Ariadne, Musquito e Rover e della nave-scuola por i cadetti di ma-
rina, Ni squadra che farà un viaggio di ricognizione nei diversi

porti el Bagtico.
Il 1* aggo gi riunirà, parimenti a Kiel, una flottiglia di quindici

torpediniere, alle quali si uniranno il legno corazzato Brummer e l'av-
viÑo Bifix.
$1 assicura che i Vascelli Ifansa, Bayern e Mollice, della stazione

del Battl36,'n'2dWäld ÞAeätarari, seña siazione del mare deliora,
prenderunrib paËtc aÍÌe münovre keÏla Èotta; nientre il König IŸilhelm
non assisterà cho alle giandi manovre presso Wiihemshaven.

Il 9 giugno ebbe luogo a Sofla l'apertura solenne dell'Assemblea

nazionale.
Il printipe ha constatato nel discorso del trono che, durante il suo

ultilno vidggio nel princißatö, aveva ricevuto delle, rinove prove del-
l'altetto sincero che porta 11 popolo bulgat'o at trono ed alla sua.per-
sona.

Il principe annunzlð dhe il contratto stipulato' dal governo per la
costruzione della linea dd Tsarlbrod a Vacarel verrà sottoposto alla

approvazione della Camera.
Il principe ha espresso la speranza che i deputati dimostreranno

ancora una volta il loro patriottismo aiutando il governo ad adem-

piere al suoi obylghi internazionali.
Il discorso del trono ð stato vivamento acclamato.
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ll Parlamento o la magistratura fecero una gravo perdita nella per-

Sona dpil'ga. Rigsoppp Hantellini, deputato per il l* Collegio di Fi-
rente ed avvocato generale erariale, mancato ai vivi in età di 69
anni.

Giureconsulto eminento, il compianto comm. Mantellini, la cui rela-

zione sul progetto di legge sui Con/fliti di attribuzione e le cut opere

Stato e Codice civile, La giustizia nell'amministrazione e Papi-
niano stanno a d1mostrare quale e quanta fosse la dottrina e l'inte-

grità del carattere, lasciò un gran vuoto nel governo della cosa pub-
blica, o la sua perdita verrà deplorata del pari dai suoi amict e dai

suoi avversarii.
I---mmmmagpm

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 11. - Secondo le ultime informazioni, Gladstone ritire-
rebbe le dimissioni e resterebbe primo ministro del gabinetto, il cui
programma escluderebbe ogni legislazione repressiva in IHanda.

LONDRA, 12. - Lord Sallsbury, chiamato dalla regina, e partito
ieri seta per 11 castello di Balmoral.

LONDRA, 12. - Gladstone riceve numerosi indirizzi da ogni parte,
m..a continua a respingere tutte le proposte fattegli di restare al po-
tere.

Tutto il gabinetto ð d'accordo con lui nel mantenere le dimissioni.
Gladstone si prepara a lasciare la residenza ufflciale di Dowing-

Street e ad andare in campagmi.
LONDRA, 12 (ore 5 17 pom.). - Camera dei comuni. - Gladstone

annuncia che la regina ha accettate le dimissioni del ministero, ed
ha chiainato lord Salisbury, che probabilmente trovasi ora presso la
regina.
LONDRA, 12. - Carnere del lordi. - Lord Granville fa una co-

municazione identica a quella fatta da Gladstone alla Camera dei co-
muni.
Si approva in terza lettura il bili di ripartizione dei collegi elet-

toroli.

Camer,a dei comuni. - Dopo l'annunzio dell'accettazione delle di-
missioni del gabinetto, fu fissata a hmedl la discussione degli emen-
damenti introdoiti dai lordt al bili di riparlizione dei collegi elet-
torali. '

PIETit0BURGO, 12. - Un incendio distrusse tre quarti della città
di Grodho. Nessyna vittima.
MADRID, 12. - Ieri vi furono qui quattro casi ed un decesso di

cholera.

Vi furono 28 casi nella città di Murcia e 32 nel rimanente della
provincia.
Il re e la regina decisero di restare in Madrid durante l'epidemia.
BERLINO, 12. - Il Bullettino delle leggi pubblica la legge che sta-

bilisce una imposta sulle transazioni di Borsa.
Il Consiglio federale decise di non dare seguito alle 'proposte per

l'adozione del b\metallismo.
LIMA, 11. È giunto ieri, proveniente da Callao, il piroscafo postale

Italia, ella Società Rocco Piaggio.
LONDRA, 12. - Un incendio scoppiò nel Museo delPIndia (South-

Kensington). La sezionc indiana rimase distrutta. L'incendio si comu-
nicð ui locali dell'Esposizione delle invenzioni. Esso fu circoscritto,
ma continua.

PARIGI, 12. - Il Temps ha da Tlflis :
« Vi fu un grande terremoto nella parte orientale del Caucaso. La

piccola città di Sikuch, al nord-ovest di Derbent, fu inghiottita com-
pletamente. Una parte degli abitanti ha potuto fuggire. Dappertutto vi
sono enormi screpolature. »

NOTIZIE VARIE
Manilleensa Begale. - Dal Comitato centrale dell'Associazion e

italiana di soccorso agli ammalati ed ai feriti in guerra ci si comu-
nica che S. M. il Re, in nome proprio ed in quello dell'Augusta Re-

gina, prima di partire per Napoli, volle concorrere a costituire il pa-
trimonio di quella filantropica ed umanitaria Associazione, largendole,
dalla sua cassetta privata, la cospicua somma di lire 40,000.
Una Commissione, composta del presidente generale Raffaele Ca-

dorna e dei vicepresidenti, fu ricevuta in particolare udlenza dalle

Loro Maesth dopo il loro arrivo da Napoli, per là þresentazione
dello Statuto o del regolamento di que,sta Associazione, la cui orga-
niztazione sarà in breve deflnitivamente compiuta in tutto 11 Regno:
Quella Commissione manifestò la sud profonda ed imperitura rico-

noscenza per la cospicua elargizione delle Igro Maestà, che incorag-
giarono cop belle parole la .filantropica istituzione dolla Croce Rossa,
il cui sviluppo è oramai assicurato.
Conferenza al Museo agrario. (Via S. Susanna). - Domenica,

14 corrente, alle ore 1 pom ,
11 prof. Antonio Zanelli di Reggio nel-

PEmilia vi terrà una conferenza nella quale parlerk: Deipt¢ì e del
valore economico agricolo delle razze bovine italianá.
LaGirandola.§- Un avviso comunale annunzia como la Gir¢ydola

che, a causa della ploggia, non pota incendiarsi domenica scorsa

festa nazionale dello Statuto, sarà incendiata domenica prossima 14,
alle ore 9 pomeridiane.
Restano perciò ferme le disposizioni già date con la notiflcazione

del 6 giugno corrente, n. 30505, per regolare la circolazionè döl pe-
doni e delle carrozze.

sogrffmO METEONCO
DELL'UFPICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Homa, 12 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3i4 coperto - 23,4 15,5
Domodossola. . . . 114 coperto - 24,2 15,3
Milano.

. . . . . . . 3\4 coperto - 26,7 16,9
Verona . . . . . . . Piovoso - 25& 16,8
Venezia.

. . . . . . li2 coperto calmo 23,2 • 16,0
Torino . . . . . . . 114 coperto - 25,3 15,4
Alessandria. . . . . 12 coperto - 26,4 15,9
Parma. . . . . . . . piovoso - 24,4 16,5
Modena . . . . . . . piovoso - 25,9 16,5
Genova . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 25,3 16,4 a
Forll. . . . . . . · · piovoso - 24,6 17,6
Pesaro . . . . . . . coperto mosso 22,8 16,3
Porto Maurizio. . . sereno

,

calmo 23,3 16,1
Firenze . . . . . . . 1,2 coperto - 26,3 17,0
Urbino . . . . . . . nebbioso - 21,8 13,8
Ancona . . . . . . . coperto calmo 23,0 17,2
Livorno. . . . . 3,4 coperto - 27,0 17,8
Perugia . . . . . . .

sereno - 21,8 15,4
Camerino . . . . . . nebbioso - 20,7 13,0
Portoferraio. . . . . coperto legg. mosso 23,5 18,0
Chieti . . . . . . . .

nebbioso - ¾,0 13,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 10,4 13,0
Roma . . . . . . . . temporale - 24,4 19,0
Agnone . . . . . . . piovoso - 23,2 14,2
Foggia . . . . . . . 112 coperto - - -

Bari. . . . . . . . . coperto calmo 22,6 16,1
Napoli. . . . . . . 112 coperto calmo 22,9 19,8
Portotorros. . . . . 3[4 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . It2 coperto - 22,2 11,8
Lecce . . . . . . . . 3|4 coperto - 27,1 19,1
Cosenza. . . . . . . 1!2 coperto - 27,0 16,4
Cagliari . . . . . . . 1;4 coperto calmo - 28,0 17,5
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 114 coperto calme 26,8 18,9
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 27,5 14,9
Catania . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 26,4 17,0
Caltanissetta . . . . sereno - 25,0 13,0
Porto Empedocle .

sereno calmo 26,2 19,0
Siracusa. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 23,5 17,8
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Telegramma meteorico de1PUilleio coiltralè di metáorologià

Râina, 12 giágdo 188:1.
In Europa pressione elevata alle latitudiril centrall, depressione se-

condaria sulla bassa Italia e Penisola Balcanica. Bruxelles 772. Pietrd-
burgo 752.
In Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto disceso, specialmente al

centro; pioggie e temporali al nord e contro; venti specialmente
del 1 quadrante, forti nel golfo di Venezia, qua e là freschi altrove.
temperatura diminuita.

Stamani nuvoloso anche piovoso ; venti forti di greco all'estremo
Adriatico Nord; deboli a fresclii settentrionali altrove; barometro a

759 sul basso Tirreno a 763 al nord.

Mare qua e là mosso.
Probabilità : cielo nuvoloso con pioggie o temporali sull'Italia infe-

riore, venti freschi del 16 quadrante.

REGIO OSSERVATORIO DEC COLLEGIO ROMANO
a 12 GIvexo 1885.

Altezza dellaistazione =m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 759,2 7õ9,8 759,5 760,8

Termometro . . . 19,0 19,0 2.0 17,8
Umiditä relativa . (87 79 a 4 77
Umidith assoluta. 14,71 12,93 i ,71
Vento

. . . . . . . NNW NNW NNE N
Velocità in Km. . 2,5 7,0 5,5 5,0
Cielo. . . . . . .

. temporale temporale nembi sereno

allo zenit continua intorno nubi
basse

OSSERVAZIONI DIVERS]l

Termometro: Mass. C.=22,3:-R.= 17,84; | Min. C.:=-. 17,2-R.::::13,76.
Pioggia in 24 ore, mm. 10,6.

Listino uficiale d3]la Rorsa di commercio di Roma del al 12 giugno 1885

VAI.0RE PREZZ HTII

eon a eo
CON ANTI TERIINE

VALORI
to Apart Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . .,. . . i' luglio 1885 - - . - - - - ... ...

Detta detta 5 . . . ; . . . . . i* gennaio 1885 - - - - 97 10 - 97 10 91 16 ¾ -
Detta detta 3 . . . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - - ... ... ... ...

Certif. sul Tesoro iss. 1860-64. . .
,

- - 96 > - - -. - ... -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . - - 95 60 - - - - - ...

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i' glueno 1885 - - 97 > - - .. ... ... ...

O zioni Beni Eccles. 5 0)D. . . . i' aprile 1885 - - - - .... - ... .. ...

Obb ioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - - - ... - ..

Oh . Città di Roma 4 0}D (oro) . . i' aprile 1885 500 500 470 > - - - - - -

' Coint. de' Tanacchi. . . > 500 500 - - ... ... ... - -

dette 6 0/0 . . . . . . . .
> 500 - - - - ... .. ... ...

R austriaca............ - - - - - ... ... ... ..

,Banca Nazionale Italians. . . . . . . , i•gennaio1885 1000 750 - - - .. .. .. -

.Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
1000 1000 1095, - - ... - ... -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . 500 250 --• - 810 > - - 609 y, -
Boeieth Gen. di Credito Mob. Ital. . .

.

500 400 - - - ... - - -

Obbl. Societh.Immobiliare. . . . . . . i' apiile 1885 500 500 500 > - - - - - ... .

'Baneo.di Roma . . . . . . . . ,s. . . i'gennaio.1885 000 250 675 » •- - - ... - -

IBanoa.Tiberina . . . . . . . . . . . . .
250 125 - - - - ... - ...

Sanca di ¥ilann . . . . . . . . . . . .
500 230 -.. -- ... - - - -

Cart. Cred. Pond. Banco Santo Spirito, l' aprllo 1885 500 600 472 1/ - --. -.. - - ...

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennalo 1885 500 100 - - - ... ... - ...

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia in (az. stam.) i' gennaio 1885 500 500 1452 > - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 100 .
- - - - ... - -

Obb oni detta . . . . . . . . . . . - 500 EGO - ··- - ... - ... ...

Soc. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 54ô > - -·· ... -- - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' geimaio 1885 500 500 1600 > ··- ··- ... -. --- -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . . - 500 100 1400 > - - - ... -.. --.

Cqmpagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - ... ... ..- -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 250 200 - - - - - ... ...

Ferrovie Romane . . . . i' ottobre 1885 500 500 - - - - ... ... ...

/Telefoni ed applicazioni elNehe . . 100 100 - - --. -- - .... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - ... ... - ...

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 -.. - - ... ... .... ..

Baom Meridionali 6 0)0 (oro) . . . . . - 500 500 ... - - - ... - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontabba. . . - 500 500 - ... --. - ... - ...

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - ... -.. - ...

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0}D. . -
. 500 500 -- - - -.. - ... -

Ai. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e S'em. - 500 500 - - - - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . a . . . . - - - ... ... - - - ... ...

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 - - - - - - ...

Societh delMolini e Magaz. Generali. > '250 250 435 > - - - - - -

C AMB I
Pazza Pazzn PREZZI FATTI:Sconto xam FArrI NON AIJ •

Randita Itn11.n. 5 0/0 (i' gennaio 1885) 97 15, 97 17 */, fine corr.
Banca Generale 609 ¼, 609 ½ fine corr.

8 Ot0 a . . . . . - - 99 h
Azioni Immobiliari 134 fine corr.

8 010 Londra. . . . . . Ruda -
.
- - Media det oorsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Vienna e Trieste 90 g. - - -

del Rogno nel di it giugno 1885:
Germania . . . . 90 g. - - -

Consolidato 5 Ol0 lire 97 064.
--

. Consolidato 5 OLO senza la cedola del semestre ist corso lire 94 894.Seonto di Banca 5 010. - Interessi sulld anticipazioni 5 0[0. Consolidatò 3 0¡0 (nominale) lire 62 583.
Consolidato 3 Ol0 (id.) senza cedola lire 61 293.

A Sindacoi A. PIxar.
V. Taoccur, presidente.
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(2· pubblicazione) (l' pubblicazione) 18. Id. contrada Vietto, di ett. O 16, - (i' pubblicazione) ' '

SUNTO BANDO. ma a sez. 36, nn. 438 439. AVVISO.
A richiesta della si ora Marietta 11 cancelliere del R. Tribunale ci- '

3'
e 03 bdi et- Si fa not he

a rac edPae prreesednehata sig. avv. Vi- e o o ano s oe 20. Id., contrada A e toli, di are pg gavr luog l'inato er la ven-
Io a tb nc ttco seiere ad aleR Trilmnale il iornd nSS5 2 h ,zËo rnàa V42-lemortale, di are t adMize nzae se een ondi es

Idano h noe a ro n
usep ritt , ontaan ad ista de edF 'y 'e atDra Ålacchio, di are e t 2 s te o Mtr cinio conod

5 nae aReau a roDm ss al21a richrze er e a e e a nno 23 I con'trnada Pas oæAr ano, di
Pe ne

ro
nee o.case site in Vite

dente e nora Maprietta Pedoni contro di Marini Vincenzo fu Giuseppe, di 4. Id..'coen ra a mmonica, d Are mSa vrca de V a e GiaÊo, la
ic ra 1 a o zaP m, o qepaple Torrice..Descrizione dei fondi 'y *co trnaia F 2a3e Sla, di are terza in via del Melangolo, A quarta
Pedoni fu Giovanni, nato a Milano, posti nel territorio di Prosinone 5 40, sez. 3', n, 2328 en taSa ogoin quattrodi-via as r a, n.a rile 1885. VálebM o,æd i i 13co 2 I ,Lc t 2a ta, di are a ti lo lin ancmË¾a
4062 L'usC. ANDREOTTI OŒSEPPE. 805. Û', BR. 741, 2142, BBtimO 80• • 27, Id., contrada La Prata, di are corrispondente a 60 volto il tributo2. Terreno con casa colonica, co 20 20, sez. 4', nn. 224 225 diretto verso lo Stato, e coal dirlire
R. TRIBUNALE CIV EE CORREZ.

a a Mi ri, ta Oi cc
2 Id., ntrada sudd6etta, sez. 4 • &97 80 er il •ælo to,erœil0 s

Difadazione. Colle Loandro, di ettari i 04, sez. ô•, Condizioni della vendita. 506 40r er il quarto Îotto.
A richiesta del si,gnor Giovan Gia. nn. 720, 722, dell'estimo di sc. 29 93.

22 ' gik iampi t ip ezezoddiciir ite o 9 g ugnoAy ROMANE LLcomo Utzmann, possidente, dimorante Condizioni della vendita.
dal primo rezzo er 11 quale i fondia Parigl, 27, Avenue Du uesne, e per l' L'incanto sarà aperto sul prezzo vennero agg udicat ed in un sol lotto. (26 pyóólicazioney T

11 ual : i• al a
a e o lorordidnamaal ed torc r ta

a termini deEil rt 23 Codice cielle.
M. Augusto Ludovico Taverdon, in. legge sul credito fondiario. trentra giorni dalla notifica del pre. Villa Francesco delli furono Gio-
egnere civile, dimorante a En hien 2· La vendita avrà luogo in un solo seFrosin e li 5 o 1885 vanni e Giovanna Guarnieri contadino,
Seme), 75, rue de Paris, prece ente- lotto.

.

on ,
G. OLI vicecanc residente all'Arda di Speron (co-

mente rue de l'Arbatéte, 36, a Parigi, 3• Ordina ai creditori di presentare Per estratto contbrme da inserirsi mune di Morfasso, ammesso a one-
titolare di diversi brevetti d'inven. le loro domande di collocazione entro

Per l'avv. GIUSEPPE ÛALLom
°

fizio dei poveri con decreto della com-
sioni, e segnatamente di quello rela. trenta giorni dalla notifica del pre- petente Colomissione in data"29 no-
tivo ai lavori delle roceie di tutti i sente. 6747 Avv. G. SCIFRI.LI prOC. 80St' Vembre 1881, a mezzo del sottoscritto
generi per l'applicazione delle mac. Frosinone, li 5 giugnd 1885. suo ufficioso procuratore,

'

chine a diamante nero perforatrice ed Il vicecanc. G. BARTol.I. AVVISO. 6727 Notifica
ai lavori delle mine sulle pubbliche Per estratto conforme da inserirsi. Lucia Proietti, residente a Viterbo, Che il Tribunale civile e correzio-
vie Per l'avv. G. Galloni chiese di essero autorizzata ad assu- nale di Piacenza, sull'istanza di, esso

li ragioni di credito sono le se 6746 Avv. GIAcmTo SCIPELLI pr. 17. meer caammabatinidel suo cognome, l a,œcone rt o rovvedimento in

A) Credito per ff. 57,000, capitale S. E. il Ministro Guardasigilli, con Ha or inato di assumere informa-
che il richiedente Utzmann ha versato W µ¾hw¾n4 decreto 3 dicembre 1884, l' divisione, zioni per constatare l'assenza di Guar-
a M. Taverdon come direttore, fonda. BANDO. autorizzò la detta Lucia Proietti a fare nieri Francesco fu Domenico, gla re-
tore e solo proprietario di una Societh 11 cancelliere del R. Tribunale civile eseguire la pubblicazione della sua sidente a Pedina di Morfasso, ed ha
in partecipazione civile 15 settembre e correzionale di Frosinone rende noto slomanda, a senso dell'art. 121 del pure ordinato che detto provvedimento
1881, versamento fatto sotto la data t8 che all'udienza che terrà lo stesso Tri- Reale decreto 15 novembre 1865 per venga allisso, notificato e pubblicato,
detto mese ed anno, rimborsabile dopo bunale il giorno 17 luglio 1885, avrà l'ordinamento dello stato civile. nei modi e termini di cui all'àrt. 23
il 18 aprile 1882, con interesse al 5 per luogo la vendita dei fondi in appresso Mentre ció si deduce a pubblica no- del Codice civile, riservandosi di pro-
cento, ammontanti a quest'epoca a descritti, esecutati ad istanza delle Fi. tizia, si fa mVito a chiunque abbt.a nunciare sulla domandata dichiara-
lire 8550 ; in tutto per questo titolo nanze dello Stato, rappresentate dal interesse a presentare le sue oppost- zione di assenza dol detto Francesco
fr. 65550. procuratore erariale delegato signor zioni nel termine di mesi quattro, a Guarnieri trascorso il termine "di.eui

B) Per diverse somme dovute per avvocato cav. Giuseppe Gallonia danno norma del Regio decreto succitato· all'art. 24 del Codice menzioriato¾fanticipazioni temporanee e pagamenti di Germani Giuseppe ed Angelo di Piacenza, 2 febbraio 1882.
effettuati dietro incarico di esso Ta. Giovanni, domiciliati in Trevi nel (i' pubblicazione) 5939 F. Ganorar.
Verdon ammontanti a fr. 17,275. Lazio. BANDO.
Senza pregiudizio di altri diritti e Descrizione dei fondi Il cancelliere del R. Tribunale ci- (2' pubblicazione)pretese derivanti dalla partecipazione posti in territorio di Trevi nel Lazio· vile e correzionale di Frosinone, rende AVVISO.di cui si darà a tem oe luogo cono- 1. Terreno in contrada Boretto o noto, che all' udiehza che terrà lo

ra ae asalvosiLd d for rne umn Peezz8e i Ponte, sezione 3', n. i362, di ste oore aan ieme iË rnoav2 lio av t a p imaa Êe ende b
nore di fr. 120,000. 2. Id. stessa contrada, mappa sez, 36, la vendita dei fondi in appresso dg civile di Roma, nell'adienza del in-
2• Come comproprietario di tutti i n. 1367, di are 10. scritti, esecutati ad istanza delle Fi-

dici lueo prossimo avrà luoLo 'In-
brevetti di proprietà del Taverdon, se- 3. Id. in contrada Fossi, di are 38 70, nanze dello Stato, rappresentate dal ti ad s deb odel rånŽl dettco i chnee ip0er Äno 18 m p sez.es3 3n5t ada, di are 16, urac vre erarialeede e a o si na dito fondiario del Banco di S. Spirito
chiedente signor Utzmann, a mezzo di mappa sez. 3·, n. 367. di Benedetti M langelo di Giovan

di Roma, ih danno di Sebastianelh
me usciere sottoscritto addetto a que- 5. Id. stessa contrada, di are 2 50, Battista, domiciliato in Falvaterra, e

Elettra Emilia ed Anna. e
sto R. Tribunale, sez. 3', n. 1494- e di Maiuri Giuseppe di Arduino, do- Descrizione det fondi

,Intima e diffida 6. Id. stessa contrada, di are 59 409 miciliato in Ceprano. posti nol-comune' di Palestr¢na
H sig. Augusto Ludovico Taverdon, mappa sez. 3', n. 410 e 411. Descrizione dei fondi.

i. Terreno Ìn V. Taccola o Valle dei
ingegnere civile, di attuale domleillo 7. Id. stessa contrada, di are 38 209 f. Terreno in Ceprano, in contrada Pinari, sognato in catasto map se-
mcognito m Italia, di non vendere, sez. 3', un. 401 e 4026•

. 11anomanca o Colle Arene, sezione 3. zione 2, nn. 493 e 558, gravato el tri-
ere o disporre a qualunque siasi 8. Id. stessa contrada, di are 9 60, n. 835, l' e 2°, di ettaro i 85

· buto diretto di liro 75 22.
o di tuttt o pa.rte del brevetti, di sez. 3', n. 357• 2. Terreno in Ceprano, posto in detta .

2. Castagneto in via Valenza, segnatocui è titolare, senza 11 concorso e con- 9. Id. contrada Forcatura o Fosca"
contrada, sezione 5·, num. 833, di et-

m mappa sez. I, n. 243. gravaturdel
senso del richiedente, sotto pena di tura, di are 22 20, sez. 3', n. 225. tar 0 38 tributo diretto di cent. 82. ) ,emenda di danni ed interessi e della 10. Id. contrada Mazzano o Colle e

. 3. Casa con orto annesso eccetto drieanllità di tutti i contratti- Ohve, di are 78 60, sez. I', n. 118312•
c 3n. erareCno os o in Fbalevaterra, n ambienti al piano terreno della casa iQuesta diflidazione si' porta altresi f i. Id. contrada Valle Montario Mor- °

130 i d
, soz. ' quali appartengono al signor Attilio

a conoscenza dei terzi nei modi di tale o La Cerra, di are 15 50, mappa
n. •

e 2', ell'estimo di sc. 4 70.
Rossi, (situata in Palestrina) in via

legge onde non abbiano ad acquistare sez. 3·, n. 1034. Condizioni della vendita- S. Biagio, civ. n. 22, distintam mappao comunque trattare in merito a detti 12. Id. stessa contrada, di are 7, L'incanto avrà luogo in un sol lotto, la casa col n. 2726 aub. 2, e Porto colbrevetti o comunque sborsar danaro mappa sez. 3', n. 1244. e sarà aperto sul prezzo di lire 1206• numero 7/27, gravati del tributo 'di-sui medesimi senza la presenza del ri- 13. Id. contrada LaCerra, di are7120, gik dimmmto di quattro decimi dal retto verso lo Stato di lire 18 28. 1
,

chiedente, altrimenti saranno resi re- sez. 3', un. 1113, (603. primitivo, prezzo pel quale i fondi fu- L'incanto verrà eseguito in S lotti e
sponsabili di tutte le pretese fino alla 14. Id. contrada Tossi o Fossi o Vi- sono aggiudicati•

.
si aprirh sul prezzo offertodall'iètante

concorrenza di fr. 300,000 con dichia- gnali, di are 97 20, seziono 3', nn. 482, Ordma ai creditori di presentare le Istituto moltiplicando 60 volte 11 tri-
razione che lo istante riterrà nulli e 483, 484. Ioro domande di collocazione entro 30 buto diretto verso lo Stato. '

,di niun effetto tutti i contratti e con- 15. Id. contrada Vignali o Vognali, giorni dalla notifica del presente• Juoltre si osse1'veranno tutte le altrevonzioni che venissero eseguito contro di are 35 10, sez. 3·, n. 477. Frosinone, li 5 giugno 1885• condizioni che sono riportato nolbapdola presente difndazionc. 16. Id. stessa contrada, di are 20 20, Il vicecancelliere G. BARTOLI. depositato presso la Cancelleria del
Rorna, il 12 giugno 1885- sez. 3'. an. 451, 452. Per estratto conforme da inserirsi, Tribunale ciirile di Roròa.

L'usdfbee del Trib. eiv. di Roma 17 Id. stessa contsada, di eht. I 29 90, Por l'avv. G. GALLom. Roma, 12 giugno 1885.
6177 CoLomar Carsrorono. sez. .nn. 504, 506, 003, 534. 6745 Avv. G. SCIFELLI proc. sost. 6753 Avv. Carlo Patriarca prob.
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80CIETÀ ITAÛÃNA ÖEI 0EMFATÌ IÌ $ËLI%ÉÅL0I IÑllÄÚÛÛIIË
SOCIETÀ ANONIMA oon sede in Bergamo

ED OFFICINE

in Bergamo, Scanzo, ¶lIq di Serio, þadalanga, Comenduno, Palazzolo
sulPOglio, Vittorio (Veneto), liarni (Umbria), ed OBEanò MonferËato,

Capitale sociale L. 2,500,000 coy L. 2,000,000 di peraato.
In esaurimento della deliberazione 30 scorgo marzo dell'assemblea ed, in

reÍ iog 4 precedente avviço sono in tati i sióqi•í azioilÌsti a prèséntaraÏ
daÌ lµglio prossimo venturo in avan¶ : .

°

in Bergamo presso la Banca mutaa popolare;
in Milano presso la Banca generale;

per sigýe lire 11 cadauna azione in salðo del dividendo 1884 ed interessi

i semestre 1885, contro consegna della cedola n. 27 e dei certificati delle
azioni rispettivamente possedute, i quali saranno restituiti dopo l'apposizione
del timbro comprovante il versamento del nono decimo, e la firma di un

amqýnistratore.
Bergamo 10 giugno 1885.

6735 LMMMINISTRAZIONE.

DIREZIONE DI ARTIGLIEËIÄ Ë 'Í'UËËEnÍÑI
DEL ÉRIÈQ DIPMTIMËld'Ô ËARÎ

4 a d'Apt4
.

econÑincaÃto.
Si.notiflea che à stata. presentata tempo utile 1"offerta ¶l ribasso di

lire 54e cento sui prezzÚ d'aggiudicanope gravvisória dell'impresa, di cui
ne1Í'ËvvÌsó il dgl aprile i r Pippalto della provvista di

Oggetti di chincaglieria, per li šofñind dii.sunta
cöfriþleššiira di lir ,96086

per cui, dedotti i ribassi di lire 3.859pep eento e di lire 5 per cento, lo im-
portare della stessa impresa si residua a lire 40,158 59.
E pertanto, alle ore 10 angmerid deÌ gõrno 2 lilglio, 1885, saÀtenuto

nella sala degliincanti, sita al pianterreng del palazzo delliR. Marina, Corso
Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo ppbblico incanto a partito segreto, per
il definitivo deliberamento delfimpresa sovr'a indicata a favore dell'ultimo

miglior offerelite, avvertendo che Pincanto sark valfdo ààche se si abbia una
sola offertg.
Là offer‡ë dovranno essere chiuýÌn huste suggellate iceralaccar,

.
L concorrenti, per espere ammessi áÌI'asta; dovranno fare.nella cassa di

uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimènti-iñarittimi, o presso le Tesorerie

delggovincio ove sarà amsso il,preëente' a so .un dènósito di liré 4500
in numerario od in cartelle del Debi Pubblico al portatore valutate al

al corso di Borsa, ed vranno produì•rà unÄenificato di una Camera di com-
mercio, vistato dalla Prefettura, che accerti essere i concorrenti negozianti
del materiale da provvedersi.
Le condizioni d'appalto sono visibili nelPumeio. dL *esta Direzione, non-

chè presso il Ministero della Marina e 14 Direzioni d'arliþierig a torpedini
del secondo e terzo Dipartimento marittimo g Napoli e Veâizfa.
Le offerte a1Ï'asta potranna pur espe "presenta al MiniÑtáro della Mt-

rina o ad una delle due Direzioni inddette, purch ein tempo, utile per er.
sere fatte pervenire a questa Direziân IÄr il gioroe Pora de1Pincanto.

Spezia, 13 giugno 1885.
6709 Il Segretaria della Direzione: NATALE POZZO.

SOCIE!T.K À.ÑÙD(IA.X
per la Ferrovia ParmayGnastalla, Suzzara

SEDENTE IN: MILANO

Capitale in azioni fire Ì,Ñ)0,000;fntgega¶enteversato.
I signori azionisti so o convoed‡i in assemblea, generali per il giorn9 di

veperdì 20 giugno corr., alle ore 8 , alla sede deRa Società in Milano,
via Sant'Andrea, ð, per de14erarqL4 uenta

Ordine del giorno a -

1. Relazione del Consiglio d'amministraziää ; ..
É. Relazione dei sindañij

'

d. Äp roviildie déi Ñlaricio al,81 dicembi 1884;
4. Noming del consiglierÌ neeëÀÙ;
5. Nomina dei tre sindael e dei due supplenti e loro rimunerazione;
6. Comunicazioni diverse.
Ì signoti azionisti, por avere accesso aß'adunanza, dovranno presentare la

carta d'ammissione che varrà lori e niegnata au'atto del deposito delle ri.

spettive azioñi, da eseguirsÏ non liig tardi del 20 giugno corrente, pres•g la
Ditta Figli Weill Schott e C. in Milano.
Si avverte poi che il bilancio sociale al 31 dicembre 1884 e il .rapporto

dei sindaci trovansi ûn d'ora depositati alla sedó dålla Societá, a disponízione
dei signori azionisti che vogliano esaminarlí.

Milano, ô giugno (885.
0734 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

BancáAgiãëiaCommereiklãÊ&Ëggia,
CON SUCCURSALE

a Manfredonia e Vico del Gargano
Capitale nominale lire 600,000 - Capitgle versato lire 579,524.

L'assemblea geriarale degli azionisti è conv9cata in seduta stri rdÏnaria
in prima convocazione pel 28 giugno 1885, alle ore 7 42 pom., e in

,
aa,

conda convocazione pel giorno seguente all'ora medesima, per trattare degli
affari qui sottoindicati.

Foggia, 10 giugno 1885.
* Ïl Presidente: G. SANNONER.

A&ari da trattarsi :
1. Aumento del capitale sociale ;
2. Modifiche degli articoli 4, i8, 20, 41, 45, 46, 49, 53, 56 e 47 dello sta-

tuto ed aggiunta di altri 7 articoli, per regolare i casi di smarrimento,fbrto
o distruzione di titoli della Banca '

3. Facoltà al Consiglio di compilare un testo unico dello Statuto. 6774

8001814mti DI188Itlultu 111111111OlloTI 8881
contro i danni degli incendi e dello scoppio del gag-luce,

del fleimine e degli apparecchi a. capore
etabilita in Torino nell'anno 1889

Il Consiglio generale, nella tornata del 28 maggio 1885,
Š'exißto 11 iapporto dei revisori,
Approvò i contf del A884 e determinô in lire 522,97ô 25 il montare del r)
eparmio sull'esercizio 1884, da distribuirsi ai soci ip ragione del 18 per40
sulle quote d'assicurazione state effettivamente pagate in e per dotto anno.
IÁ diptribuzione comincierà col i' gennaio 1886 presso le rispettive Agen-.

sie, e sark fatta a norma dello Statuto.

La presente pubblicazione è fatta a termini ed agli effetti degli art. ô4 e 75
dello,Statuto sociale.

Torino, 11 giugno 1885.
.8 Presidente del Consiglio Generale

PEIINATI.
18 Presidente del Consiglio d'Amministrazione

.
PAOLO MASSA. Il Segretario Generale

6772 VIGITELLO.

RE0IA ÈREFE'Ì'TURA DÏ ROVÏG0
Avviso d.'Ast,a

per l'appalto dei lavori di manutenzione qninquennale delle operg
di vér4e che presidiano la spopda destra dell'Adige lungo la
sezione Sa, nei comuni di Pettorazga, Loreo e Rosolina in

provincia di Rovigo, e Cavarzere in provincia di Venezia,
'

soondó il ¢ogetto tecnico in data 10 luglio 1884., apprþ-
vato con Ministeriale decreto 31 maggio prossimo passato;
iiniñerð 7339;
L'asta sark tenuta davanti al prefetto, o chi per esso, nel locale di resi-

denza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel giorno di gio
vedi 2 luglio p. v., alle ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara di ribasso

sul dato peritale di lire 27,500 annue, opiano complessive lire 137,500.
OÌtre ai compensi non soggetti a ribasso in lire 500 annue, ossiano een

plessive lire 2500.
Le offerte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevute da

oggi fino äl giorno e nell'ora suindicata. Essedovranno essere corredete dei so-
liti certificati g idoneità e di moralità, e della ricevuta di una cessa dí Teso-
reria provinciale þel deposito proväsorio di lire 7500, se in valuta legale,
oppure di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Borsa,
Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
Si farh luogo a deliberamento soltanto quando una di due o più offerte

abbia almeno raggiunt il minimum prestabilito nella scheda, che sarà depo-
sitata sul tavolo oire si terrà l'incanto, salve le ulteriori offerte di ribasso

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno
essore insinuate nel termine utile dei fatali, che acade alle ore 11 antime-

ridiano del giorno di sabato 18 luglio p. V.
'R contratto sark stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione defluitiYa,
previa prestazione del deposito definitivo.in lire 15,000 e verso anticipazione
di lh•e 1500 circa, per le spese d'hsta e di contratto, salva successiva resa

di conto e pareggio.
L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto nei modi, termini e con-

dizioni tutte portate dal capitolato generale per gli appalti dei lavori pub-
blici di conto dello Stato, e dal capitolato speciale risguardante il lavoro di
cui trattasi; dei quali, nonchè dei relativi disegni, si potrà da oggi fino al
momento dell'asta prendere conoscenza in questa Prefettura durante l'orario
d'uflicio,

Rovigo, li 9 giugno 1885. 4

6758 12 Segretario delegato: A. MAZZAROLLI.
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MINISTERO DEI LKVORI PTJBBLIGI di cartelle nominative del Debito Pub4lico 44119 Stato, Valutate al corso di
i

.
Bors , o gol deposito di titoli al portatore dello stesso Debito, oppure del

PREFETTURA DI RAVENNA corrispondente capitale nella Cassa dei,Dopositi e Prestiti.
6. Se nel termine di diácí giorni dalle delibera definitiva il deliberatario

AVVISO D'ASTA -- Appello Ai lavori di randi ri'parazioni Iion si presentasse a stipularè il contratto, o non prestasse la V,pluta cauzione

in divered locÀ¢ð $2 fiáme N M definitiva, perderà il deposito di ammissione all'incanto, il quale coderà ipso
jure a beneficio dell'Ammimstrazione.

Ad un'ora pomeridiana di mercoledi y giggno corr., in yna delle sale di
7. In caso di deliberamento il tegmige utile per presentare offerte di ri-

queita Prefettura, diganzi al prefetto, si addiverrå col metodo dei partiti se¯ basso, non inferiori aÏ ventesimo, resta stabilito a giorni dieci successivi alla
greg recanti il gibggso di un anto per ,cento, all'incanto per l'appalto eumen' data dall'avviso di seguito deliberamento, che verrå pubblicato da questa
ziopa‡p per la pres.ugta somiga di lire 51030 calcolata nel capitolato in data Prgfettura.I gennaio 1885, visibile nel detto ufficio• 8. Tutge le spege 4'asta, di qogtratto, di registro e copie autentiche nel
Perció coloro i quali vorranno attendpre a detto appalto, dovranno presen- numero þreieritto sono a carico ¶ell'assuntore, il quale dovrà fare in prece-

tare le loro oferte, estqse su carta bogata (da una lira), debitamente sotto')denzà nel contrafto un apposito fondo presso la Tesoreria prpvinciale.scritte e suggellate. i Tabella delle materte e dei prezzi di fornittera.L'impresa sarà quindi deliberata a qqegli cg risulterà il miglior offerente
e cið a pluralità di offerte, purchè sia stato saggiunto il limite minimo g ri- :

'

,·Ë Ammontare
bassp stabilito dalla scheda prefettizia. Og W della fqrnitura

Gli aspiranti per essere ammessi all'qsta dovranno esibire: 5 g M A TER I B ga g og §= g
a) un certificato di moralith rilasciato in ternpo prossitoo all'incanto dal- gg g F., Ug o â

l'autorità del luogo,di 4ordgjhq (}pl gopcorrente; $9 . Ë r.. a g a
°

b) un attestatq di un'ingegnere, cogermato (gl pppfetto o mogtoppêtetto, & "" Ë '

il quale sia stato rilasciato da non þià di sei mesi, comprovante la idoneità can. ure ur•
.

del concorrente; 1 Lana merinos blanca di prima quplità . 1000 5 y 5,000
c) La ricevuta di una cassa di Tgsoreria provinciale, dalla quale risulti 2 Lana Merinos bianca di seconda qqalith . 8000 4 Q 1 000 13,500

de tage deppsito interipplq di ge 2 , in numerario o in cartelle del De- 3 Lana agnellina bianco fina . . . . . 1000 4 400 4,400
bito pubblico dello Štato al valore di Borsa nel giorno del depoqitp. Si av. 4 Lau¡i d'America giallognola . . . . . 1000 4, O 100 4,100
verte che non saranno accettate offerte cop depositi in contanti od iq altrq 5 Lana bianca corta

. . . . . .
. . 1000 3 25 250 3,250

niodo. 6 Lana di concia bigia fina . . . . . 14000 2 50 3 000 35,000
La cautionq definitiva ò fissata 41 gegimo della somma di deliberamento, 7 Lapa bianca ordiourig gi concia . . .

6000 y 1 000 18,000
in jumerario od in carŠlle egme sopra.

8 Lana moretta proinaria di concia , . . 5000 > 10,000 10,000
11 terming utile per la esecuzione dei lavori è di giorni 120 naturali con. D41)a Prefettura di Modena, addi 10 giugno 1885.

secutivi a datare da quello della consegna. 6757 Il Segretario: G. CAVAZZUTI.
Il deliberatario dovyk, LCl teriain i gi ial ûtto auccesolii a quello dilla

aggiudicazione, stipulai'e il reiptivi contratto. 80CIETÀ ANONIMA DELL'ACOUA PIA (Arrica lVanca)
termine p†ile per preseptere offerte di ribasso sul prezzo (qliberato, non SEDE IN ROMA

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni cinque successivi all4 data
del seguito deliberamento, e cioè fino al mezzogiorno delli 30 giugno 1885. Capitale sociale 10,000,000 - Captale versato 7,000,000.
Lg spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- Il Consiglio d'Amrpinistrazione ha delgerg,to che i versamenti delle azioni

l'appaltatore. della nuova emissione debbano aver luogo nelle epoche e per le somme qui
Ravenna, 11 giugno 1884. appresso indicate:

6770 Il ßegretario: F. GELOSI. Dal 1° al 15 settembre 1885 - L. 50.
Dal 1° 41 15 gennaio 1886 - L. 100.

MINISTERO DELL'INTERNO Dai i• 41 15 maggio 1886 - L. 100.
Dat l' al 15 settembre 1886 - L. 50.

PREFETTT..TRA DI NODENA noma, vÎaaide ozz5et c Ob8 e 1888 - L. 50.

Avriso di 2° incanto per l'appalto del2a fprnigera delle lane occor-
renti al Lanificio nella Casa correzionale di Saliceta ßan Giu
2/ano presso Modena.
Riuscito deserto l'incanto che doveva aver luogo nel giorno 10 corrente

mege per 1 oggetto sovraindicato, si avverte il pubblico che nel giorno di gio-
ved‡ 25 corrente mese, alle ore 12 meridiane, sarà tenuto in quega Prefettura
un secondo esperimento d'asta e dinanzi ah'ill.mo signor prefetto, od a suo
speciale delegato, per l'appalto della fornitura suaccennata, divisa in otto
lotti, descritti nella tabella sottostante, ed in base ad apposito capitolato a

stampa in da‡a 1° maggio 1881 e relativi campioni, ostensibili a chiunque in
questa Prefettura nelle ore d'uilicio.

Avrex•tenze:
1. La durata deil'appalto à sfalglita del 1° luglio 1885 al 30 giugno 1886.
2. L'asta sarà tenuta separatgmente per ogni lotto, nello stqsso giorno, col

metqdo dei putiti segreti recapti il ribasso di un tanto per cento sull'am-
montare complessive di ogni lotto, e sotto l'osservanza delle fqrmalità pre-
scritte dal vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, avver-
tendo che si farà luogo all'aggiudicazione, quand'auche vi fosse im solo'con-
corrente.

6773
Li 15 giugno 1885.

LA DIIGZIWE.

lynovo avv4so 4'astm
Il sindaco della comune di Riesi deduce a pubblíca notizia:
Che nel giorno 25 andante giugno, nella segreteria del suddetto comune,

alle ore 9 antimeriðiane, innanzi il sottoscritto, o chi per esso, sark tenuto
l'ineqato, col metodo della candelg vergige e colle norme prescritte dal re-
golamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale dello Stato,
lo appalto del dazio sul vino mosto per l'anno 1885.
La cifra di stato viene ûseata per lire 12,363 22, giusta le condizioni d'ap-

palto che si trovano ostensibili a chiunque presso questa segreteria comu-
nale nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti aÛo appqlto non potranno essere ammessi a licitare se non

depositeranno nplie mam di clu presiedeik l'astä la somma di Ifre 1000 a ga-
ranzia dell'offerta.

11 termine utile per potere migliorare il prezzo della aggiudicazione prov-
visoria, che non sarà interiore aA ventesimo, decorrerà coT giprno 9 luglio
prossimo ventgro, 4119 ore 11 antimeridiane.

Dal Palazzo Muhicipale, Riesi 7 giugno 1885.
6750 Ji sfadaco: D'ANTONL

Perciò coloro i quali vorranno attendere a dettp appalto, dovranno nel detto ------
giorno ed ora presentare in questo uffizio le loro offerte, estese su carta bol- P11.ESTITO DELLA CITTÁ. DI MINEO
lata da una lira debitamente sottoscritte e suggellate.
3. L'appalto sarà quindi delifierato a quello cÌle risulterà il migligre offe- @ttaWagestx•µ(ol>e - 2 giugno 1885.

rente, purché sÏa stato superago o raggiunto il limito piinimo di ribasso sta. La Giunta municipale essende proceduta alla pubblica estrazione di nu-
bilito dalla scheda Prefettizia, mero sette obbligazioni del Prestito del comune,
4. Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare con appositi certificatiloloro Notifica che i numeri designanti le obbligazioni sqrtite sonp i seguenti:

idoneita e responsabilità, e presentare un certificato di avere depositato in 16 Estratto dueoento. 26 Estratto duecentosedici.
una Cassa di Tesoreria provinciale la somma equivalente al 3 per cento del 3° Estratto duecentouno. 4° Estratto duecentonovantacinque.
l'importare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere, avvertendo che non 56 Estratto centottantasei. 69 Estratto dieci.
saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo. '

7° Estratto duecentottantuno. r

5. 11 deliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione corri- Mineo, l'8 giugno 1885.
spondente al 5 por cento del montare della sua impresa, mediante vincolo 6TS2 Por la Giunta - Il Sindaco y : CAULPADARO.
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(2' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Si riotillea che ad istanza delle si-

gnore sorelle Chiappini Rosa, Carolina
e Angela di Paitone, il Tribunale ci-
vile di Brescia, con suo,decreto 7 di-
cembre 1884 ha ordinato che sieno as-
sunto informazioni sul conto di Gia-
seppe Chiappini fu Gerolamo da Bre•
eefa, assente,primadi pronunciare sulla
tomanda di dichiarazione di assenza
a'sensi degli articoli 21, 22,jt3 Codice
civile.

6093 Avv. LUIGI MONTI.

(2' pubblicazione)
DOMANDA

per dichiarazione d'assenza.
Su ricorso sporto al Tribunale civile

di Mondovi da Surla Giovanni fu An-
tonio, residente a MondoviPiazza, am-
Inesso al beneficio della gratùita clien-
tela con decreto 29 marzo 1885, per
ottenere dichiarata l'assenza di Acamo
Matteo fu Domenico, già residente a

Niella-Tanaro, detto Tribunale ha ema-
nato provvedimento in data 28 aprile
ultimo scorso, con cui ordina che siano
assunte informazioni, a senso dell'ar-
ticolo 23 Codice tivile, delegando al-
l'uopo il si.gno'r pretore di Vicoforte.

Mondovi, 3 maggio 1885.
6037 Ausnogio procuratore.

(2' pubNicazione)
ESTRATTO

di provvedimento giudisiario.
Onorio Palmari fu Domenico, resi-

dente in Ventimiglia, ha sporto ricorso
al Tribunale civile di Sanremo, pro-
Vincia di Porto Maurizio, perchè fosse
dichiarata l'assenza di Palmari Gero-
lamo fu Antonio, nativo di Ventimiglia.
11 Tribunale, con suo provvedimento

15 marzo p. p., ordinava fossero as-
aunte informazioni giurate sui fatti
esposti in ricorso, delegando ad un tal
ne il pretore di Ventimiglië, e ció
tutto a termini degli articoli 20, 21,
22 e 23 del Codice civile, e l'art. 794
di quello di Procedura civile.

Sanremo, 7 maggio 1885.
$ÛÛ4 T. REBAUDI proc.

6039 (2' pubblicazione)
AVVISO.

Il Tribunale civile e correzionale di
Palmi, composto dei signori Denti ca-
Valiere Andren, presidente, Vincenzo
Casaburi, giudice, Garlo Regina, ag-
giunto giudiziario con l'assistenza del
cancelliere sig. Francesco Cervadoro
legalmente riunito in Camera di Con-
siglio sulla relazione fatta dal signor
presidente, all'uopo delegato sulla do-
manda di dichiarazione d'assenza del
signor Pasquale Esposito, avanzata da
sua sorella Domenica;
Víste le conclusioni del Pubblico

Ministero;
Considerato che pria di pronunziare

la dichiarazione d'assenza vuole la
legge che venissero preventivamente
assunte delle informazioni in propo-
sito;
Letti gli articoli 23 e 24 Codice

civile,
Ordina che venissero assunte delle

informazioni sull'assenza di Pasguale
Esposito con la pubblicazione ed af-
fissione del presente decreto nei modi
di e

i ichiarato in Camera di Conei-
glio dai componenti come sopra, oggi
Il ventuno settembre 1880.

Il pr¢sidente : A. Denti.
Il cane.: Francesco Cervadoro.

Palmi, 11 gennaio 1881.
Rilasciato nell'interesse di persona

ammessa al gratuito patrocinio per la
debita pubblicazione ed inserzione nel

gioimala.
Il canc.: FRANCESCO CERVADORO.

MUNICIPIO DI .A.LTA.MUËA.
AVVISO D'ASTA.

Si previene il pubblico che nel giorno 20 giugno, alle ore 10 di mattina,
colla continuazione avranno luogo nel palazzo municipalè ,avanti il sindaco
le aste a candela vergine per il fitto messemiale di quattrO NSBIOriO 81 ÛRra

gnone. Per ciasenna masseria si farà un'asta separag.
Il canone,annuo a base d'asta, oltre gli interessi del 5 010 sul capitale in-

dustriale, à ilsaato:

Per la masseria Le Spalline, lire 7500.
Pei• la masseria Mandra di Tremaglia, lire 6500.
Per la masseria Grottelline, lire 10,000.
Per la masseria Don Tiberio, lire 2500.

Non si accetteranno offerte d'aumento inferiori a lire 10.

AVVISO.
Si rende noto a chiunque possa a.

vervi interesse, e per tutti gli effetti
legali, che il Regio Tribunale civile
e correzionale di Roma. con ordinanza
del 2 giugno corrente, sul ricorso della
nobil donna signora marchesa Laura
Sanseverino Pacca, ha dichiarato la
presunta assenza del marchese Barto-
lomeo Pacca, ed ha nominato il signor
avv. Ettore Apolloni, domièiliato in
Roma, via di Tordinona, n. iti, per-
chè lo rappresenti a norma di
in giudizio nella formazione degli
ventari, conti, nelle liquidazioni e di-
visioni che possino riguardarlo.
6771 CAMILLO ÛAVINI SVV. prOC.

I Stti si intenderanno aver principio per la parte erbosa dal 6 aprile 1885
e termineranno a 30 aprile 1891, per il seminabile dal 23 luglio 1885 al 22

luglio 1891.
Il deposito a garanzia delle offerte à determinato nel decimo del prezzo a

base d'asta.
Le spese tutte inerenti al contratto sono a carico del dellberatario de-

ûnitivo.
I fatali per l'offerta di vigesima scadranno alle ore 12 merid. del giorno
l' luglio p. v.
I termini sono legaltnente abbreviati.
Il capitolato à visibile in segreteria.
Altamura, 9 giugno 1885.

Visto - R ßindaco ff.: LABRIOLA.
GTil R Segretario capo: Dott. CESARE MASSI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Si annunzia che mediante ordinanza
in data di oggi, l'avv. Antonio Cle-
menti è stato nominato curatore de-
finitivo del fallimento di Paolo De
Rossi.
Roma, 6 giugno 1885.

6723 11 cancelliere L. CENNI.

DIFFIDA.
Avendo sino dal i' maggio, anno

corrente, ceduta al signor Ettore San-
tarelli, la trattoria del tre Re posta in
via S. 11arco n. 4 e 5 avverto chi
possa avervi interesse, ch'io non ho
pin nulla di comune con lo stesso San-
tarelli, nè con l'esercizio della tratto-
lia suddetta.
Roma, 13 giugno 1885.

GIUSEPPE ANDREANI
Già proprietario della trattoria dei

Tre Re. 6768

(l' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Roma.

Ad istanza del signor Giovanni An-
derson, domiciliato elettivamente in
via Ripetta, n. 213, presso il signor
avv. Agostino Battilocchi, creditore
espropriante,
Contro il signor Pasquarelli Luigi

tu Egidio, di Palombara-Sabina, debi-
tore espropriato,
Il sottoscritto usciere Pietro Reg-

giani, addetto al R. Tribunale civile
di Roma, avvisa il pubblico che nella
udienza del giorno 15 luglio 1885, a-
vanti la seconda sezione di questo
Tribunale civile, avrà luogo la vendita
giudiziale di beni immobili dei seguenti
fondi:
i. Casa di due piani con sette vani

posta in Palombara-Sabina, via Portici,
o Freddoza , numero civico 16 , in

mappa sez. 16 col n. 73 sub. 3, del
reddito di lire 112 50, e col tributo
diretto di lire 14 06, confinante strada,
Giangiacomi'Maria, Ferretti Alessan-
dro, Capitolo di Palombara e Rosati
Vincenzo.
2. Terreno a vigna e pascolo, mappa

sez. I', un. 1220, 1274, dell'estimo di
lire 125 51, e tributo diretto di lira
i 86, confinante Pasquarelli, Ausili,
De Angelis, Erasmi, Ippoliti.

Roma, 11 giugno 1885.

(2' pubblicazione).
NOTA PER INSERZIONE.

Instante Drago Luigi fu Giovanni,
resi4ente a Castelnuovo di Ceva, am-
messo al benefleio dei poveri, con de-
creto 21 novembre 1881,
11Tribunale civile diMondovì,consua

sentenza 9 aprile 1885. registrata il 13
stesso, al n. 1665, pronunciò l'assenza
di certo Torrello Pietro Francesco delli
furono Maria Domenica e Giorgio co-
niugi Torrello, di Castelnuovo di Ceva,
mandando la medesima pubblicarsi e

notificarsi, a mente dell'art. 23 del Co-
dice civile italiano.

Mondovi, 30 aprile 1885.
6038 MANFREDI proc.

(i' pubblicazione)
BANDO.

II cancelliere del R. Tribunale civile
e correzionale di Frosinone rende noto
che, all'udienza che terrà lo stesso
Tribunale il giorno 17 luglio 1885, avrà
luogo la vendita degli immobili in ap-
presso descritti, esecutati ad istanza
del Demanio dello Stato, rappresentato
dal procuratore erariale delegato si-
enor avv. cav. Giuseppe Galloni, a
Ëanno di Tofanelli Benedetto fu Fran-
cesco, di Alatri.
Descrizione degli immobili posti

nel territorio di Alatri.
i. Terreno in contrada Pacciano,

mappa sex. 5, n. 468, di ettari i 99 50;
periziáto lire 560.
2, Fabbricato posto in Alatri ad uso

spurgo de'drappi, sez. i', n. 1066, del
reddito imponibile di lire 66 67; peri-
ziato lire 186 10.

Condizioni delle sendita.
i. L'incanto sark fatto in due lotti

quanti sono i fondi e sark aperto in
base al prezzo come sopra atttribuito
dalla perizia, diminuito di quattro de-
cimi, e cioe :

11 1° lotto sul prezzo di L. 336 >

Il 2° lotto sul prezzo di » 121 66
Ordina ai creditori di depositare in

questa cancelleria le loro domande di
collocazione entro trenta giorni dalla
notifica del presente.

Frosinone, li 5 giugno 1885.
G. BARTOLI, ViCOCBRCOÌliere.

Per estratto conforme da inserirsi.
Per l'avv. G. GALLONI.

(2' pubblicazione)
' AVVISO.

In nome di Sua Maesth Umberto I,
per grazia di Dio e per volonth della
Nazione Re d'Italia,
Il Tribunale civile di Brescia, dell-

berando in camera di consiglio, ha
pronunciato la seguente

Sentenza
Visto il ricorso 24 aprile 1885 della

signora Frusca Maria Rosa vedova
Zani, da Brescia, diretto ad ottenere
dichiarata l'assenza di Frusca Carlo
Modesto fu Gaetano, già residente in
Fiumicello Urago,
Ritenuto che dall'atto di notorieth

19 maggio 1884, ricevuto dal pretore
del 3 mandamento in Brescia emerge
che Carlo Modesto Frusca dei furono
Gaetano e Teresa Caldera, nato in
Fiumicello nel 23 luglio 1817, si as-
sentò nel 1851 emigrando in America,
e da più ditrent'anninon si ebbepin
alcuna notizia di lui,
Che Frusca Maria Rosa fu Pompeo,

vedova Zani, parente in quarto grado
del Carlo Modesto Frusca, ed erede
legittima dello stesso, come si racco-
glie dall'atto di notorietà 23 giugno
1884, ricevuto dal pretore di Ospita-
letto, con ricorso 11 agosto stesso
anno chiese fosse dichiarata l'assenza
del Frusca Carlo Modesto: e questo
l'ribunale con decreto 16 agosto 1884,
ordinava l'assunzione di informazioni,
incaricando all'uopo il pretore del terzo

Che il detto decreto venne pubbli-
cato alla porta dell'ultimo domicilio
dell'assente, con atto 15 settembre
1884, useiere Marchi, e notificato a
Barbaro Carlotta, vedova Frusca, altra
coerede legittima, mediante atto 16 di-
cembre 1884, usciere stesso ; ed in-
serto per estratto nel Bollettino degli
annunzi giudiziari della provincia di
Brescia del 12 settembre e 14 ottobre
1884 e nel Giornale ufficiale del Re-
gno del 17 settembre e 18 ottobre
1884.
Che trascorsi sei mesi dalla detta

pubblicazione, la Frusca Rosa Maria
ripropone la domanda col succitato ri-
corso 24 aprile 1885.
Letto l'avviso favorevole del Pub-

blico Ministero in data 26 aprile 1884;
Considerato che dalle informazioni

assunte dal pretore all'uopo incari-
cato, non si ebbe altra notizia dell'as-
sente ;
Visti gli articoli 20, 22, 23, 24 Codice

civile, e articoli 793 e 794 Codice pro-
cedura civile,

Dichiara
L'assenza di Frusca Carlo Modesto

dei furono Gaetano e Teresa Caldern,
nato nel 23 Iuglio 1817 in Fiumicello
Urago ed ivi residente, per ogni con-
seguente effetto di legge.
Brescia, 3 maggio 1885. Registro

cronologico n. 1115.
Sora, presidente - Loglio, giudice

estensore - Razzetti, giudice -
Ronga, cancelliere.
6095 Avv. OLDOFREDI procuratore.
TUMINO RAFFAELE, Oerente.

6776 PIETRO REGGIANr usciere. 6748 Avv. O. SCIFELLI proc. sost. Tipografia della GAzzzTTA UvyrctAIM.


